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' L'Òrdiné'Mr^ìnrnoavclto lungamente 
da! consigltere Frizz^erialnelìa,"tornata 
di ieri raltro dpi nostro Consiglio ma-, 
nìcìpale, sura-^rnpostà"govérnÉvà Ai 
ìstilairrì^'Padova una stazlotìì BÌSSÌ 
lògica, dimotflra come il Consiglio, ac-
cogikndnlo, SK;Si preoccupato saggia,̂  

studjì, un, indirizzo applicativo, cioè un,• 
iodrizzòjDtèiitò-a sviluppare le f<intì 
princiHii della nostra r S e m : ^'i^^ 
sembra che se il Consìglio avessa reietto 
rdr4ine,diiyiqrD0:del 
zerin, che come fu ibterprelatò df ì l l l -
side der Coé'gl!^ «ìffiSnaìefl ffieranza 
e sprono per nn ultenore svi uopo delle, 
staziODi agrari?- od.in flenere. di isti^ 
iMlLIgnfiPle, sia pure sottc^ îbrma^ 
diversa dalle stazioni, la propósta di' 
istiluire una'stazione bacologrca sa
rebbe stata lunge dal conseguire l'uria-' 
nimiìa'dei suffragi che pur^.'òttenneì' 

par^e op-t;̂  
porìuaQ?]preinettere'queirWin^ det 
giorno per aVvisaVéfòm? égli non'cre'da 
che •ràgHfcól&ràdelìS provincia cóìife-̂  
glia un miglioramento mimedato per 

cne le istituzioni _che., hanno per intenló,. 
rapp!i(;azione:.deÌ||t;;scieÉr^àrMtorì' 
del)à'-produzione;'Idenno soggiacere i f 
principip'di contemperarsi al coinplesso:; 
delle coedizioni mojpaìi ed economichê , 
del, paese dp,ye,,:?iy.er''denho la lord 
sedeî ^Accolta JÌJ màggimEf:!' idéPM' 

vero che il fÒTtutiàto mortale che sco-| sono 
Wm l^.f^ra deli' atrofia^ baplucâ ,̂  rezza 
acquisterebbe ,c^me,, egli disse,, um, 
piifYapicla cheg^y!)grat?v, soclttà ..,npa 
sbbia coDcediifo a lénrì^r, sfe per corî ^ 
seguenza la conoscenza del metodo tera-
peuiico farebbe ia-breve ora il giro 

fdell;moodo, senza cho.,per questo sia 
ì duópo * di sta bi lire'ilq Padova una sta-
Sionê bkColcigica, ch '̂ndS.'ò îrtapériosa^ 
meste ncniesla dalle nostre condizioni 
•agronomiche, od almeno none rtcn està 
'ÌQ' graao così sentilo.come sarebbe 
ìper una diversa specie d\: stazione, se 
lanche è vero che mércèi (ii'iSpf'oHiine 
pubblicazioni, presto "farebbero attua
t i ! . mìgUori raetocii ricooo-cìuUi.dalJa 
slazioDê ;.DpD^p r̂t̂ ptft,;,.sapto?tEf̂ M^^^ 
'mi a cociséguirue ifaliqi ^isuìlati^inellàf; 

' : l ~^ i l 

ipòstraprovincia siiradicbtìl^àuocuiimio 
tìi tradizioni e dì metodi: agrari!• ap'plì-
ijCati alla coltura.de! baco, che mm po-̂  
irà\ conà'ori.iarei'Clî  prQfillo.aij'agricol-
tura. Ed eccO'iù'ehe dissentiamo da luì.',' 
;,-Riservata^questa!̂ Hieve* diffe^ènza^di 
apprezzamenti, ci cOi:!graluh;imo che 
nel nostro Cocsigho, e nella biunta 
,ve4g|,̂ <;)̂ Jrattate con elevai, zzv. e lar
ghezza,,(ji,jd|| e impyrtanti qiiiĴ M ÎU,̂ , 
conje smesseletradj-zionitii gretto muufei 
ci palisnio, si mantenga fertnò nell'àmmi-: 
tiistrazione ciUaMiia ud'm3ìnzio che 

comunale 
.sezione, dell economato,,furono già da 
rdaa^mesi.avvertiti ad assestare, i:;]òro, 
interessi in modo da tenersi pronti. 
Le divilibni che disìiùppgnano gli altri 
servìg',, cioè la contabilità, le opere pie 
e la sanità, e le tre divisioni della di-
lyisione generaì,e dt:ljé,carceri. non, par;--
tiraiitio probabilmenie ch^ în^ òttobiréf 
sebbene le visite fatte dardireltore ge-
Aorale per ìl̂ /rji|aj|q̂ ^̂ dei localj, che gli', 
*e^fe^^^fe<»- ^cci|np,supporre,,qte, 

• Delle finanze'pài^èchèprimarratindi 
qul'le divisioni"fériet̂ à(ìf*Nulla si'dice 
knóora della corte dei conti, la quale 
non avrebbe,neppure fissato siiiora il 
;iprQpiFio - IocaIe^€ella nuova capitàle^^ 
ìjuàntutfqiielt^régistrazitfhè^ dei decreti' 
^̂ ÌÊ Ì̂Ìe*uffiC!0 da-riétiiiarrenrgg-: 
Sibza d; quaìche divisione almeno (Ièlla 
Corte a Roma su dal nomo jiisedia-
mento, della;! capitale; Del resto ò prò-., 
bkbìle chéusiĵ affretti orà '̂mmìchè de-^ 
cisione m ; proposito, gfacche solilafr-
niente, l'imminenza del posto toghe re 
irresolutezze e semnlifica le difficoltà;̂ !: 

:B^ giornali clericalL l̂i-epita^o -m^-o^ 
cupaziooè deitconventi, mentrê îî ûb?; 

tt̂ lìcemente concilia gì' interessi della 
.città con quelli generaii d ' Iùia . 

J5,d,,ecco perchèv.bea.JUiidetto che 
dev' essere debito della città, e della 
proTÌDèia,'dèlla caineVa di com 

I , ^ . ^ I ' - ' J^^-

e della società di incor.i5;giam'edto |i^ 
quéste 'Ì3tit!uzu)DÌ"^sÌ^^cÒncr.ì!Ìno'neìffp^<?^fe« ^à'iio^tra ,Un,|gi|là dit^t^ 
foiima di staziSuì aerarierf ìnrere W ' ^"'"compléssp, di"ìiitituzitìhi'scientifich$ 

p9ìBi8;Ìiira,^P,dic^ 
imert̂ sMi,.n< ì̂la..co§a a svQigerl «̂'̂ Ija uu intero sistema, onde Padpva, 
afjplicarle alle, principali foritf della Viĉ  ' fei^l^^senii-id;njQ^p^i al. ,|arlatpe«tó^,, 
ohézza agrìcòla:;ìrWmento, îbgrano. "̂ "̂ "̂ o su^3t;ut*:^|^Ja.gra|;e,questÌQne. 
torco, ilfinOj.Palievamento deal'anr dell'insegnamento'superióre, quasi'iirì 
fflàlj, questi sono i f4tqri prìncipalil 
dtìlia op^trà produzione;, •e^^li^cittl è̂= 
prospera è nicca^^itìcipalmÒDtópt^te 
uferttìsò^^^ '̂̂ 'il̂ lo^M îilìilò, • • • ' ••̂ ''"̂ «" ''^ 

Tanno 1,871 saEàila,me2zanotte;;;et.coma. 
.taleJattp.si poteva con precisione de-
:termìnarIo, e 'ridiate bene, sino dal 
p^tìcìpio della discussione si'coDvenne 
che era questione di forma, moptr| 

j e l , concetto,. convenivano unanimi.,!! 
immistro Cystagnola cori'utìa'pazienza' 
e con'una tolleranza degna di migliore 
causàlénlò ogui via di'conciliare idi-
spateri, mentre dis» egli era auovole a 

\(^-i^ìfiH'--Uw' • ! • . . . . ' m i t i » : * • ? • - f fc t i . - i ' ìU- jT f i ' f i • ^ '« • • f • ' ' ">5^• ' " 

^chiunqueJóV Stabilire chaJ'aanQ. finisce 
,allo sfioccare.delia,mezzanotte,'ma noF 
iSi.vî deVa' dalla Commissione tale spie-

• Indovinate perche ? Perche gazibne. 

fid:'.èhé:^hrinn^bistfgtìo dislocali:e^i 
mupicipi'ù'di'Romà strepitano pòrche 
non SI vuol ammettere dalia Commis-

•sMò •^^^^ :/'{/<• 

sacriino delle î ĉunze che ninno osi 
' ^ ' • • • • ^ 

f Vl_M^'V;. 

ioccare, e ' restrh nostra "Università, 
rnameoto dell'Italia, e condizione di 

yita iiitolleltualé^OT-iBconòaiica ifdellà 
m'Tetimwm mùm smka 

delle stazioni aerane di Germama. In 
f a l c i s i ^ ̂ f̂ l*̂  "M.marcata.pct^yà^ 
lejip il, sî teiua. delle stazioni applicate; 
a î'̂ gricoltora in gedéré, e di mano iqj 
mano che la, scienza progredì, si ap
plicò anche ad esse:àl>prìncipip:delia 
divisionê  del |ayor(j, e* ciascheduna-
stazldM ritrasse 'lìt ^sur'̂ ^piilìcàzione 
partî Ofet*^^ îr̂ suà'̂ sfĵ biàie 'fisoiiòiMir 

.Un^.e che la stazione bacologica.p 
ngn^d^e;esìster§,ne!^ tìoiiit'^^^ 
odee esistere co'nfe nbtcioÌo,come primo 
ad^eutf-jlatòaliosvìluppo, delle stazioni 
slesse applicate, anziché ad unramo'seti 
condario^^Ueprincipaii fonti della ntì̂  
stra produzioiie, 64tccrcome1n i|ùéstà 
speranza vot(>;a 'fevóipraeria proposta 

è il concetto pViuci-
"^^i^ °on v'ha dubbio giusto, svolta 
a : spiegare l\}rd 
il(^flcttto priacipale, perchè se è 

I ^ • ^ 

G i i t t à : > ^ : - ^ ' r , 

Queste parole racchiudi pò un intero 

riQ ,̂, ̂ a . J . Judii,. .(^.Jipp, J pers^. 
|g(:atite abaegazione,,̂ .e^4d^e£so sottò^' 
icnTiamo non cOn Ieggim> mav' 'coiit 
seria e tranquilla 'cosciena .̂ 

sionelapposita e dal C<insiglioIdi,Stato, 
se nonj'-flccupazione di (juei:::;cpuyenti 
'èbe'servtiriò''strettamente al tfasferi-' 
meni;) della capitale. So per esempio 
che a Roma 'è indispensabile trovare 

! uà; locale .peréUn s^ervizionubblicu 
d09ra imniaotarvisi :dMuoyQ,,e phe; 
prima non vi esistevate gioverebbe 

,moltissimo 1 occupazione di un cour, 
jepto che, vieaĵ ,,̂ egaip, Ag(;he,̂ ^ 
stpi clè ;i:Mtjo beneae il suo.oia'.e, come 
in tulto^ ciò Che avviene di più^Mî lìÒ-
logico e*coQŝ guenteTu questi momenti 
di ̂ transazióne ;T*Ì cl'eriiiafi tìob ci sanno 

^lessiiq ..grado, di ^Kgs^de|l.^Qlj^^..|i| 
.^tretta Jegàlità e,con troppi scrupolosi_ 
• ì̂ igU r̂db • ìxidk^Vi Europa "Don può disCCK' 
noscere la temperanza nostra e le gua-
rag Ĵgie^che l,è" Siamo di mode fazióne. 

|||if(it|-&impgrtanti^lmo. in 'mom^njì̂  
;neìii;qua]î ;ilÌ,§!;ópa assiste alle .enpr--. 
mezze del patito radicale in Francia.-̂  

i. È smaltita i r w r \ ; t ì 6 if̂ nìitfìstr&' 
ta-

, ' E statSt' coofermata-Hnel Consiglio dei 
; ministri;' -la decisione òòrifòrtóe^all^lèp 
.fe'ael: trE ŝferimeuto della capilàìèj che 
stutti' i ministeri debbono essére, se non 
lraspprt|Jt Mmj;Q^ ,̂rappresent̂ tì- ttaì: 

J0ro%binetii e dà qualche^division? 
pjQJRotàS^>eptóiébòhda tìet:^ 
'gnu. Queilb che potrà. ess(ire pronto 
anche fra un, mese è il ministero^del-; 
i':to^i;(^R^A'̂ ill9n ha.bisogpo di fai;̂ . 
•adattamenti nel palazzo dl.j'irenze, e: 
fyÌ;tros^a'àu2Ì perfino il niobi ! io • per le' 
tre uWisiom che dovranno recarvisi, 
Grimpìegati dì queste dìvisioniî '"̂ che 

Sèlla"' intenda far questione di porta-
foglio dell'adozione della soa proposta I 
pf;rvii decimo milite,,coutnbussion.i di-,'''̂  

membrpj.delia,Còmmissiooe,'promosse 
anche' nn5 gnestionOipersoiale con l'o-

:horevóÌe Mas:3Pri, sino che la Camera 
stanca.^olìe chiusa la.discussione. Ma 
iiitiinto,erano quasi le sei, ed arena-̂ -
iisÌ!i.vfiÌinistero!-e Commissione nuova-
ite^d^^stìUWt; 3 si sospké^l^/tratt^^ 

iziòrVeyiIóveèdosr consumare l'mierpel^l 
lanza Billia sugli arresti di Milano, in-

llf PH'^P^.4IMl!^^ta gjà .^yqmiji^, 
^ciaj^Jella, seduta,̂  )ira^S3|:2àll|;.to,-
.L'attacco.del deputato'Billia fu davióro; 
^viòleiito, ed accusò tiittè "le autorità 
'i'ndisiintamente, le. accusò come troppo 
fiscali, e fini cambiando argomento ed,i 
,accusandpÌe-,',comtì' troppo C3utQ,.e,pru7,r 
denti;''Ma la'-prima accusa rifletteva' 
quesiiòbo politica 1 allraaraminislratiya.' 
11 ministro guardss siili rispose con (or-

dmauza^delCónsiguo Ghe..dich"arava.Ic-' 
;gale larrestór^ri'lacit'izione di al^| 
Jcuni articoli del Codice penale sull'ar-
re-to prey(jntivo,;^concordando 1 pre-

;Cedeutì della "Camera in. materia, con-
s^if^J^^J^,ÌUb\Q c e l i p j . Disse 
poÌit,tì. giustamente chê  gli-.sembravano, 

'tnopportune^ta^li' intT[ie!lanze:ìri:=Par*i; 
lamèifto JMÌ̂ iÌ̂ &-̂ ifl̂ ^̂ ttvgriô  i\ii"^^^ 
autoriia gsuaizìalp, la qaale e, od al-
m^o^^dovréijÉe eistre, un tempio sacro 

•M^speitato, ipenlr^ch^porlapdó^p^b-^^ 
blici lagqi.'aìla Camera'anqhe se ipgiaj?i 
Slifi'cati od"inginstifical)Ìli,̂ pnò venìraè; 
diminuito il suo prestigio; parole a,mio 
credere giuslissime, e che non p.ftssqnOn 
^ndar soggette a ,̂cc^Ig)ft̂ pli..,̂ ,̂̂ ,, > 
\ Oggi -veline disti'ibuito' Ìl progetto 

> di legge per l'esazione delle imposte, 
ed audrà, in discussione probabilmente 

ò di"iofltr»to duU'eaperfenzii eHè'̂ pél:' tfi-
:̂ aouràta 0 debola .vigìUaztJ eesò «Bbla 
. j v . , • . , , . ' , 1 - , - ' ' . ^ i , • • , ( , , , y . - i l ... . 0 , , I ^ . 

riprote ooa:̂ nitóĵ o,: ardimento le óolpovoli ' 
sue ÌDsidiq, ' • ' 

a,.Î ^ alato di óasé deplorevole 
•in.Bò medĉ gimo è peF*!'autorità; fonte 
|dt%ce88»utÌ|feoÌamÌ j ^ ^ d'ìn-
'quiotadlne, ben giusta per chlsta a ovpb ' 
;tìeile famiglie, ;e ,,degji istituti ednoatìyf. 

La legglflulia «taropa provvede''afe-
bastanza largamente 's al̂  ^]?igu»rdoj'''oéìo- '̂ 
ainando ooU'artioolo irlfeuiaìone^^i^ 

i^aroera;:ò,.cion péne,;di;-polizia,' «econdo 
ìe;,̂ cii'ìOost8ftze, dtcotopo ohe .'iiffendóno^ 
i buoni òoitami^Madlante BUmpàtî  ìnei-

,|ipDl iit(gr:fl8; pel òasi più gra^yi-^^^ii 
éi» intervenuto pnbblioò^ f̂'sòandalo ipuè 
riesoire:applìoabil^,rart, 420461 Codio#^* 
penale italiana i(;p'ij^&proyÌnoia,;^ 
poi,,,l» speciale dÌspoBÌÉì|la;d6Ìrart.J02 

.del^oodioa ponale'ln case,tuttora Vigente, 
cf!['a.H l̂la.,r-0prejfSlóne lih ii.tìd6,dltìt'doé-

• > • ' • • • - . ' • s v ' - ' - - - ' • - - - ' " ~ c , • • - . . - : • • ; - • ; . : * . , • 

Idere. spedito 0 sjcurò. 
' ' Eg^i^^'periìiÒ.,:obejìVminiatertìJ^i: rile.,; 
VRre,?Ìl-riiipparÌre dei ìubrioo Gommerà 
(jio, ios'sto,. p:itrehò sia desso f'itò' cg-
'getto 'di una , geraeauzlone cufitaate d&, 
parte delle autorità di pubblì()| 
^éd:&Wta45 signorl.Pfefetti h e i i m viw 
,modo. a =v,oÌer impartire^.^iul proposUò 
;cr£ìiài:,£.rmall'''¥^pri>tìti, ' -̂  ' '̂ ^ 

SI'desidera un cenno di rioeyata,deUa 
presenti*. JhMtnùirtìÌÌ3r.^kÌ!ÌÌh!l 

LE CARIO LINE P O S T A L I ; , 
'' Eccó'gli^afficBir'ael'pro^etto dî 'Ìi%-
ige relativo alle,:car,tóline pos'ali^ eaad: 
5 !̂trÉ ,̂.mpdific>zipni,̂ ila,,,b^gge vigente; 
I^^UE^^^J^ mì?^fe^preseataaW, Mir 
jriistiiro ala Camera dei, deDUtati.,., 
?- Art,:;!; Per meaza di tatti' ^gli. uffizi 
jpostali poti'cnDo essere cambiate da ,un 
• luogo a.4 altro del Regno oomuoioazlon 
acritte sopra epeoìaU oartoline sp.mminl-

latrate dalla pasta. 
Ii(jpre?.z<7 cumoleaslvo dì acquisto e, di 

itaasa póstme della oartoline è 4l3at,o a 
rc&ntes^mi 10 per ntnanq»., 

Àr^. 2. La progreBsione del peap, sulla. 
, , ò_.re 

1 

f Jlfe.feW anph^j^ij|l|,y^pibe 

feljp, e;'che;.il ministro,u,i;je,J^lqp;:si 
difflfcita periilfToto del Ŝ 'Pato che re 

I ^ ^ 

spip|o.j!_,jrasft:rjrapnto dellfì, Cassiiizione 
da Firenze, a Roma. Coloro che già 
vedeyanoàn aria nDa crisi 'ministeriale 
sòtìò per tìrà rimasti disingannati: > 

òn^e afcS3UQi(lep,utato maachla dî QPii-̂  
siotìèrtanto vitale per glinteressi di 

- • i i 

goUta la Umi pel trasporto 
dolio lettere, è fìwata.come aegat: ,: 

il' j E considerata oonap semplice la .lettera 
qhe non oltropissi il peso di 15 grammi. 
. Al dl.lji di questo peso si aggiuugerk 

la ttssa delia lettera semplice per ogni 
15 grammi o trasioni m i o grammi. 

, Àrt.,3. Nelle lettere aseiourate,;la pre-
gen^n^e^U integrità d^i valori djohiarati 
debbono,eBsererioonofioiata e poaitatate 
daU'»ffliio,di,.pPSta nei modi che;8aran-
nd'^t&bllJtl. dal! ammiriistcazlpne. , 

Art 4. t e iflostre e i òaimpioni di merci 

diche. , , 

t r i 
nw t^caiftì j^*iiitJM*fmajOQncmnftt 

• r i ; > - : v (1 

M^TJ^'L-r^^l 

Troppo presto mi sino• fallo a-caor 
tare gii §|.|gi.dtile buppe inttnztonidella 
Gam r̂̂  di voler .dar, |a|no ad un ìa-' 

•vbro serio ed assiduo Ip^Bstorcaia^^^di 
Oî gi vietfe a "àmenÌÌre'Ìe'tóiW''tJr(^^^^ 
aioDÌ. INon lo crederete forsìe, ma pure 

i DM presidente del Consiglio, miqi-; 
fctro df'lt inlerno, e stata indirizzata 
a' prefetti ìà:Wgu^ntè circolare : 

Ai;t.,, Le lettere ÌDSufficientem^nte 

I « t a , f t . i 5 , gr|ix^m!,^^^tt^,4|4iipìjjn^ ^el, 

' •' Firenze, addì 9;^ marzo 1811. ' ^ fi^^^i^l&Qwteixi^^noaoyiite.l^^^m-
G S ' f l y i ì r a s con la circolare dei 'P^.^^ l«PM>HyWffll4lftt^^«'|t«.fr«^-

^ 

17 «prilo nam= 30841112172 questo ml{; 
nisttìro riohifltmava l'attenaione dei, si-

i • I -1 n 

cDori Prefittti suU'cffeisa ohe «Ila morale 
a ol ce stame si ̂ ìetie recando da disc-., 
aepti speculatori niQdiantq lo. spaccìe di 
iaìde fotcgrsfio, e di libri tjpî eni, , 

Se però le fitte premure valsero par 

^9Rt!s.^flavWggett5ti aL^PRRlp della 

dèl'Yalp|f^,;dei francùlJo^lli,,applicati, .̂  ' 
,.,Art. 6,.|^,||}Ki.ga^o Ì'Ìrt.Jj9U»J«gS» 
^d^l 5 in»gffiy|^,^.»,um, §0î ,̂ , : 

Art. 7. Uno speciale reg^laaientq, ap-
provat'j' per deuretp real^, provvedere al
l'esecuzione della presenta legge. 
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Iptprno ali* psecuzippe, §ei generali 
Le Corate e Thomas, Ìa.||fiencfrìc-ive 
da un testimonio oculare 1 seguenti, 
nuovi particolari : -̂  

Àvendp sspttto ohe tino del sdoÌ ex :̂  
«latacti di citùpo or» »t$io xrreststo 
digl'lnsorti, il generale Cìemente Tlio 
mas volle metterei alla sua rlctero». E 
cosi ch'egli arrivò verflo je^ oirque di 
sarà euUa piaiza Pigalle. Eg-li ero in 
«bito da borghese: oalzoni grigi, pastra
no nero e cappello dì forma alta. Uno 
degl'insorti avendolo riooDoaointo per la 
aua lunga barba blanoa, gli andò icoou i 
tre ̂ é|gU; d ine : 

•— Non siete voi il generale Clemente 
Thomas? 

No, gli fa risposto dapprima. 
•î WNon credo però d'ingannarmi, ri-,. 

preserinsorto, voi siete rioonosoibile 
aila vostra barba. 

— Ebbene ! quand'anche lo fossi, ri 
sposa risolntam^fite il generele, non feci 
io foMa sempre il mio dovere? 

— Voi non siete ohe nn miserabile ed 
e l t ì n traditore, diis&rinsorto sfferrs^ndo 
il vdoohio pel bivero del pastrano. 

Soprigginaaero tosto altri judividul 1 
flUftlì trasainirono il generale nella dire?' 
zioiiètdella via dei Roa.Iers, dove risiede, 
| l j . &, ì\ Comitato oentrale,|Qp^ubbHcaao 
i l Muntmarlre. 

.MiHortQ deìTinfelioe Thomas fa decisa 
seduta stante. (Secondo un «Uro gicrnale 
il tribunale era presieduto da Assy.) 

ÀUe 6 un dranello di guardie nazionali,; 
latìaricato deli'eseoazioué, lo condusse 
nel, gii^r^iuo deUa ossa.. In qu^ir ora 
t e ? ^ i . i ^ ^ p r s m ^ , H veo^io gegarale,̂  
d|fJe,:prova della.plà eroica fermezza di 
Mimo. Egli restò iu piegai,,-colla fronte 
alta e tenendo il suo oanello ìu mano. 

Invece di fucilarlo con un solo fuoco 
di pelottone, secondo ì* uso miUtare,^!^ 
suoi oarneflf^ijsy^^rarono ^^i^u^dojfìp 

l'altro. 
Ad ogni; p&}U ricevuta, fil'j corpo d e ^ 

vittima, trasaliva convulsivamente; la 

cadero ipiprto. 
È stato, .quìodl condotto il eenerale 

IJ» Gomte. Egli era palUdiaaimo: le sue,: 
brac||^, erano inaroolaije sul petto. Egli 

testai''Coloro ohe lo conduoevano e cbe^ 
dovevano fucilarlo erano'^iivsoldati deU'SS 
di linea; 

- r Alla tua volU.,^gli gridarono essi, 
perchè sei stato W oh| ci haidato Te r ' 
dine di tirare sul popolo.' ' 

Un istante dopo,;ìl generale LelGomte^ 
era passato per le armi. 

' Un luogotenente del 2^9^ battaglione.: 
che assisteva a questi afisassinii, non ha; 
potuto tp«tten|re. quesj'esclamazione: "; 

''™'Fuoilarii sena'asooltarll, à cos* or-
??|bilel 

Sulla fìsonomia di alcune vie di Pa-: 
rigi lo stesso giornale scrive: 

1 di qua del boulevard esternoj la 
via dei Martiri è sbarrata da una prima 
barricata, con un foro^ pel quale passa la 
bocca d'una mUrigliattiCe ||fènticibqu9 
pailé; dietro la mitragliRtrice vi è un 
cassone di mnaìzioni. Al diU;del:bonv;:; 
levard esterno, la stessa via è chiusa da 
un'altra barricata, munita questa di un 
cannone con na altro cassone di mani-: 
zioni. 

Al suo punto di oongiriczionò col bòn-' 
levard Rochechonart, i r boulevard Orna 

l^^fùurnal des Bébats del 20 ha le 
segtìenti informazioni:,:; ., 
. A | c u n i , ^ a t 0 i ^ d i j ^ a ^ i e nrziopaK^ 

^^*'^^P^^tìfe#« -Bastigjia , fl^gnirogo 1 
ìquàis ?J|fliP«Itezz^4|l Pont- Royai, che 
''esal attl?*verS!trono per entrt.renal subbor• 
ìgo...St. Germair, senza dubbio,, per im 
.padronirai della muoicipaliià del 7, cir 
oondado, ch9 sì aveva rifiutato di oon-
segoaraioro il gl4ra(f|;prinia. 

Ali'uniì:'^^iÌlfiiimst6ro delle fìnanie .è 
quello : dell'interno..fucuna, oooapatidsUa^ 
guardia ^nazionale. 

Questa sera p8|eoohì battaglioni di 
guardie nìiziopali f̂ jrm||,o,no i f«soì sulla 
,piaazl^?^t:endòme.,.TuLt|^^ÌeVOaaeraie di 
Parigi aoaòvóhiujBe, sUnogutrano pochÌ8*i 
sìmÌ.̂ MdRt),"ma4fV^P»*ahio molte guar
dia nazioiiàli^ffifiolate,^! m Ŝ̂ ff''̂ ^ P'^V.^^ 
armate di chasseppt» 

Jjàpopoh^zione avida di Bpettaoolinuo 
'^\:à è recata'if :follà^:;negli^^abillmenti 
c o d i t i dalla gusrdiP^azlonale'òìie^oiì-
liedisce al Gomitatti'(i^trale é^^Mle vie* 
dove erabo coatruiti-^'tóarrioate. 

Si sono .trasportati 35 cannoni pei bau-^ 
levard di Sebastopoli ; : eSBlSson*»'; Pestati 
ihelia via di Rivoli e 'fli^,trov»^^^^*; |̂D^!j, 
alla barricata presso la, piazza^dellIHòtel, 
de Ville. , 
tf ̂ .$a?Miil»^^^!^i ^^^ sj^iray^iio.aija^ 
prefettura di polizia, furono, .dioesi, bru-;; 
ciati d»gr invasóri. 

E vogliamo credere che colorò i,quali-' 
hanno intrapreso di occuparsi dóì^oglrl 
destini Et f iranno un sonore di| B'egare 
ógòi partetìipazione, a quésto sbbomine-
;y(;la dalftto, respinto eoa orrore dal par 
titf) rfrpttlibMcano. ' , 

IXlSiècle, organo che non può ess re 
sospètto ai repubblicani deniocraticii. 
cosi si scaglia con||Q. l'ì-uf^^i autori 
de Îì àssassìm^tìi'-"ParÌ2ir 

«Gli aaaas Unì/•della vii 'a^^ Bosìersj 
hanno 8ommfnÌstratO::»lìa,.reazione,,̂ ;ilipÌi!ì 
UrHbiie degli argomfttttl'óhe'elli avrebbe:, 
potuto immaginare contri) la repubblica.; 
O'Jìkl'grìdo^d'tìrroi'pin tutta la Francia, 
ail'iinnuuzio di qdllìa sóena'^iutàéiP' 
'cui; un; pugnti diJbandUi'legàtio'^il-gene-
'MIO • Ci'òniÈtite Tbomas ed il generale 
Iiftoomtd, 11 spiovono contro nn muro e. 
li'jfuoilano con o senza giudlzic t Per 

iquàhiò grande sia la oosternazióilie della 
•provinéìii^di fronte a questi saturnali del; 
delitto, essa'non s»f£n6aggIore dello stu-

NOTIZIE 
V . t 

A A Ì f ó l A , 21; - Da Parigi' emigra 
Ulta'gran quintili di cittadini rìfugian 

1^ 

* 

^ ^ ' . ^ " : - i 

,J 4l,r^ I r y . ' . ' J l ' r ' 

K-t4é^?;.i]i'i:M/.'';.-L f 
Bo è ehlnao da una barriòiita, ohe non 
lascia ohe uno «trotto passaggio ai pe^ 
doni, sorvegliato ''da due posti di due 
seniinelle ciaaonno. Quando, nel ritorna
re da Montmartre, voi yt presentate a' 
questo passaggio per rientrare a Parigi, 
U, primo posto dì sentìneìlé vi''ferma e 
vi domanda ; <t La vostra piovra, cittadi
no!» Ciò sigiiifloa che b'sogaà'mettere 
la vostra pietra all'ediflzio della barrì 
cata. Se riflutate, siete arrestato; se cor 
oate di afag gire alle prime, vi sono def 
monelli che fanno la poìitìoa da dilet
tanti e vi segnalano alle altre due sen
tinelle, e v' iflSeguono a colpi di pietra 
e gridandovi dietro d'elle' insclerize. 

Alle cinque di màt[fnò'8ì*ti'dì un colpo 
dì cannone, alle sai la stessa detona-
zlone. 

: I principali organi della stampa fran-
cese dipingono a tetri colori gli av-
venimentl della' capiiale. 
: 11 JournalWés Ma/sdicp, parlando 

^tìelÌ''tseòuzìohe degl'infelici generali 
Thomas e Lecomte: 
'̂; Noi,che non desideriamo vedere di 

,.aonor«ta la repubblica, crediamo che i. 
rópuliblìcftDi devono mostrarsi più sde-
guati contro i miserabili, quMi essi il 

,|Ìano, cho hanno commesso -il delitto,. 
Òhe ne dite voi, deputati repubblicani 
ditParigi? Che cosa dite dell'assassinio 
del generale Lecomte e del gen. Tlio-
mas, di quel repubblicano gi:Untuom<^9 
Egli era l'onore iu persona, quantunque 
egli aveasa proposto l'sbaliziono dello 
Insegne troppo spesso prostituite dell o-
Qore, ed il piombo dei soelleritl che andò 
dal suo petto al suo cuora valoroso noojiav 
contro 11 frìvolo gtogìllo ch'egli sdegnava' 
.in- nome della semplicità e dell ugna-

'glìanza repubblicana. DI che cosa era 
. ' . *? . - • : ' •' ' iiA^-rr-. ' .^'^fey.-

egli aocGsato? Non si sa. . 
Egli nen era più nulla. Egli non a-

veva più alcun, comando. Non sÌLaveva 
più da temere la su* energia eUa.sua 

iqneslà di oittadino...Ejli aveva ò vero in 
untprf-clama , segnalato .il .contegno^ di 

lunéirBzione di Qerti battaglioni chedo-, 
mandava•'la':''gU6rra^ad,.^o]trania,, ^e'òÈe 

Jaggìvk davanti al nesidoo. Vi devono 
essere di questi vili in odoro che l'hanno 

lòojpito. Parlate ,4eput»ti ''è maires, d i 
^.i^^rigi. I),;oiasBette, :fra^iS;deputiiti. hanno 
,,degnaai6DtB raccomandato l'unione, Uor., 
dine ,f J i^ pacev-Ma ;nonj,bastano vaghe, 

^ prp^e^te^%i8ognt|j^,-per .rìoon4m-i:e,i3:flÌP^̂  
<5ÌD^,,^,,la paoe,^^r|j^]gersì al^olatori 

4611^,pace tì deU|^:Jegge.i;^iiche^ oggidì 
î '̂ jivostro .dovere di indire ,coU' ani; irltà ohe 
vi d^;il vostro mandato: p,9ìf!i^,|;^ BO?Ì| 

ijfl-iinlu:, dovróvìl diritto, dov^'^&da.^ 
mto? '' --^ 

Tutta la redazione del National^vQ^ 
testa co,fitro L'assassinio dei generali 
'liei .modo seguente: -
;; JNon potrà mai uscire dal nostro petto 
5|in grido di indegnazione abbastanza f.̂ rte 
per esprimere tutì'b:!'orrore che c'ispi
rano questi deliiti atroci ohe la polìtica 
non ha mài giustlfloato, e chela repub 
hlioa più di ogni altre governo devo re-
Spingare oca energia. 

Non v'è partito al quile non terrem 
me questo linguaggio, se aocettasae nei 
suoi atti di b&ttesimo la macchia di san 
gue umano. 

Parecchi di coloro ohe fi marono quo-
il IL . ' T • r - • 

pbre di Pari^i/ifi^, doi^^^l^ertraM^afi* 
la plW terribile brlsrdella^édflSrii'sdiiil 

'effusione di sangue, ìnlÉVive con ìndi'gaa • 
^iioaa due ààsVàsluii; s^ttli^la datà '̂clol Ì8-
msrZo, 

trfA!J.|l?;>s?^,glì autori di questo dpp^ 
.pio.deiitÉo.l^La, repubblica, lojgaor.fl., Avvi 
in, mezzo, alla ,lmmoa«a.,popolazione di, 

'Parìgi,.tftle Jaoeia d'uomini già definiti, 
dalla^'^giustizia, che,tuUÌ.ii,orimini, sono,. 
possibili, qualucque sìai'.il'iegima , esl'-
s tente ,— E ferse la repubblica che-fî '*-
.vrebbd !:SBa8Slnato: un vecchio repubbllv,; 
.oano provato come i l generale Thamsa?.. 
É forse U; repubblica che avrebbe..ohìe* 
sta.la;morte del generale .Lecomte, ,.rtì:|f 
centemente,^j'i;V»t^|digaoto,^|^Arjgi;tÌÌ 
:,Un, corrispondente àe^,,Tìmes dopô  

aver 'dBScrìItòpjf'sanguìlbsl saturnali 
Mia plebe parigina, & e : . ..> , 

« Thiers ò molto fermo, ma addolora-
tissimo ; r indignazione di Vinoy è grande 
oltre ogni dire.'>f̂ ), • 

Il generale Troohu in mezzo alla più 
profonda commozione dell'Assemblea 'di 
Versailles fulminò gli sutorl di quegli 
assxsstnii, narrando la vita e la virtili 
dei due compianti generali. 

Il povero Leoomle ha lasciato sei figli!!! 
[ Esso propese, e l'Assemblea approvò 
per ao«ìlamazione^:fhe;i figli di Lecomte 
siano adottati dslla Francia, e ohe l'as-i 
sassioio dei due generali sia proclamato 
lutto nazionale. 

r^ 

tì' 

dosi p«rle„> Versaillea e negli altri di-
partìmenti, e parte nel Belgio o in Isviz • 
zara. 
•)• ^^!PSÌ hftnso 1 seguenti telegrammi 
parti apiari 1 

Bruxelles. 22. •— Il corriere dì Pa 
r g i di Ratschild annunzia i II Governo 
i a surre zìo nule ha oo^tretto ..rì.,ot8ohijd a 
pagare mezzo milione. h% Banca Nazio 
naie dovè pagare un mi Ho ne. Dapprima 
era stato domandato molto dì più. 

MuHi.parìgini si ricoverano nel Balgio; 
E arrivato anr-ha Victor Hugo. 

Versailles, 22. — Il Gaverno ha deli-
berato di restare , a Versaìllea Itsieme 
all'Assemblea nazion&le.. Dinanzi al, pa-

.,Ut2Q,delL'À8S6mMea furono ooUooate sei 
:b*tterio.,v ' , 

Fiacri ha proposta^ di mettere aaohe 
^YeraaiUcs in ìstato dUtsedìo. 
K QERMAlf?lA,,21. — A Berlino si ri-
tiene prossima la. rioceupazione dì Pa-

Irìgi,d«ì>^^i!irte..,dei Prussiani. 
' BELGIO, 21 / - , Sì'liMà^ Bruielles,: 
, a Lo, flonfaronae par,-il,trattato, di ^pace 
jQComiaoiaroao,.ieri.:.Era£to^presoQtl tutti 
P'pleuipntenziflpil delle due^^^iJle^^^ 
. , SPAQNA,49., - 7 I I Goyerflo-^rigetlò, 
,la propoata.di veQdere.Ejrtorlcco e Gubiii 
agli Stati Ufliti. 

t i -

riate e^nàeésflàt'ie n&Zloni di più gravi 
discipline. 
. Un breve cenno bìogrifloo dll Prtìbél, 
tbcfeo con pài'iimonia^viìbreiUà ed evì-
lebz», fu.Hn doveroso tPlÌ9btÌJdÌ ricono
scenza pagato al filantropo alemanno. 

La Signora aooencò brevissimamenta 
alle oriiiihe o,3.iaglì appunti fatti a' gidr-
dini^ftSbeiiini, peróhè;llloró estendersi, 
inorémóMlfsi, prosperare,, ò^la .i^ièpolta 
più vittoriosa lèhà^lpdssàfAre a' detr&t-

ri 

ttìri. 
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ASTÌ, tifFiziitr 
j ^ • -

22 marzo 
Un R. decreto col quale ò data piena 

ed intera esecuzione allaMooqvenzione 
consolare tra l'Italia ed il"BaIglo. 'Vu 

NOTIZIE ITALIANE 

ROMA, 23. ^^Leggesi nella Liberia: 
Lunedì aoo r soS .B / i l Q&rdìpRtQ Àn-

toneìU dette uà pranzo ia onore della 
dncheisa di NortbamberUnd. A questo; 
praczD erano inviulì alcuni parenti del 
cardinale e^ijari fra ì più distioti^ri'^'io 
m'eri del Vaiicanp, ., ' 

-^ 24. —;L*v1&fifi»-tó scrive:-^ 
Qualche glornnle uaora dipingere la 

| | |u|zÌ9ne di Rotna^^^campagna con fo-
8«^ÌJ?1*^" '̂  P'»̂  #,.l?n^,.porla di otto 

via da Yelletri a Ciaterna, 
Di omicìdil in quella località non ne 

,:è;i:avvenutò recentemente ohe uno solo 
ed in seguito ad una rissa delle più co-

AUPO ohe revo,cailR. docreto 13 ago-
sto .ÌS65.:e converte a benefizio delle 
ssnele. ginnasiali,dl.Longlano le readite, 
del lascito denominato, Lettura PavolettL 
affidando P amministrazione,, del.. mede-,; 

,simo al Gon8iglio.,comunale dlLonglano. 
Un'altro R. decreto ohe approva^ed 

,ìntpoduce alcune modifìcazio.ni nello sta-
tuto della Banca,popolare di ]iJ^làho.,% 
t •DisposizioQi nel personale dlpendenUj 
dal;, miaistero dei lavtri pubblloi, nel 

^•ì;^r7^;l 

peraoD&ld gìadiziarìo e nel personale del 
notali. 

;.i, J ' L ; ^ ^ r " ^ ' j _ - ' l " - ' ^ ' 
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Sta protesta pcsscno gloriarsi di avere 
l indomani del 2 dicembre, biaainiato gli 
eeoidi dì cui fu teatro il boulevard 
Montmtrtre, 

Noi protestiamo con non minore ener
gia contro il delitto di cui furono vìitì 
me i due infelici jgenerali, aagrifioati il 
18 marzo ai furori popolari. 

IPFIRENZB,'24. - La Oazseita Uffi
ciale contiene un regio decreto che stan-
Z'a un apposito capitale nel bflanoio del 
Ministero di agricoltura perla Tipogra 
fia camerale di Roma, ; 

PAVIA, 23. — L'autorità procede ala -
oremcate ne U islruzione del processo 
contro j ; tumultuanti del 19, e si assicura 
che siasi anche arrestato l'autore dì quelle 
famose bomhe ài ouì si abusò tanto nel
l'anno SOOPSO, 

fffvSNNl:^^^3. --^ Il Ravennate an
nunzia che nella entrante settimana, da 
vanti alla Corte dolle Assise dì Ravenna 
avrà lufgo il dibattimento a carico 'dì 
un'aasoiiiazlono dì più ohe 60 ma]]fE(ttq|'Ì, 
accusati di farti, grassazioni ed oiajojdi. 

MANTOVr; 24. — Leggasi nella Gaz
zetta di Manljva: 

Lo investigazioni iniziate ieri sulla asoi-̂  
perla fila Umazione dimarohe da bollo, 
hanno proietto l'arresto di un individuo 
da qualche tetnpo domiciliato io Mantova 
ed eseraente r arte della litografi^. 

B NOTIZIA VAUiB • • 

Confevenxe tseleBatlOot* l e t t e l a -
r i e . —.Non ci voleva al certo molta 

V 1' • L-' I 

perspicacia a presagire l'esito soddisfa' 
centisslmo della conferenz« dì ieri a sera. 
:L'ài>gomento per aè stesso interessante 
e ohe per taluni aveva il prestigio della 
novilà,'o 1 altra novità non meno inte-: 
ressante ed attraente di una Signora che 
a^mpllcemeuto, tranquiUamente e spon-' 

I 

taneamente si accingeva a purkre in 
pubblico ed al pubblico, bastavano per 
farmo a giustificare la curiosità e l'ac 
correnza. La «ala infatti,era colma, e il 
numero delle signore, già cospiouo nell<^ 
precedenti conferenze, quasi addoppiato^ 
, Lt Signora cominciò con bel gaibo e' 
con bene appropriate similitudini e con-
aiderazioniWparlàre dell^'eduoazione dei 
fanciulli e della scarsa parte ohe si ao-';̂  
corda ne' metodi comuni dì applicarla, 
slip sviluppa, fisico e alle spontanee at-^ 
titudìni e iniziative del fanciullo. La gin 
naHlioa ohe oggi, più ohe in passato non 
sì f*cesBe, si avvicenda cello studio se 
dentario, non soddisfa che [incompleta
mente all'uopo. 

I giardini di Frtìbel invece, non solo 
«fisorellano e intrinseaaao l'uno all'altro, 
ma adoperano in guisa ohe I9 -studio 
rampolli quasi spontaneo e all'insaputa 
de''piccoli educandi dall'esercizio raedO' 
Simo. L'aria aperta, la luoe diffusa, il 
verde erbosojiflorivarlopintl, gli arnesi 
rurali,ilcoato,il moto,il disegno,) giuochi, 
ecco gli elementi dal cui oonoorao sorge 
e si sviluppa nella giovinetto mentì la 
cognizione de' p|jmi elementi del sapere. 

r La descrizione 0 la pittura di uno di 
questi giardini riuBoì viva e tocc»g9,lft 
guisa ohe asmhrava vetìare quelle inno
centi creaiurine trastuUiirslditiiaslji jjqlî ^ 
e apprendereJì;ptaUftaiìoBl le più sya-̂ ' 

Accennò à qualche timido 8ìg|io ohe 
se ne sta facendo anche fra noi,^6,::iÌ 
augurò di Vederli dìffjndere e mòltipll-
iijIrslr^Ftìrse ohe, non ssrabbe stata ftteij 
di luogo una quslcli'e considerazione sulle 
Éodifioi'zloùi,ohe4'indóÌe del paese no-

'"itrò piitrebbe per:,'»vventura riohi^ lèrs 
al metodo fiilìbeliano. Ma anche ciò, se 
non apertàoierite BSpreSaWj ci parve'dàlla 

'Sig'noi'aadÓiinbrato, quando aocenoW"'ohe 
se non si credesse dl'sodtituire di lancio 
il Mtodo iibbéliano a qPìlo''agglI ki\\{ 
dell'Aportl, Sfii'ebbe pur deaìderàbUe'òhe 

elUnnestò dell'uno si tentasse almsiio sul 
tronco dslÌ*altro,;e,ilorae' che dairàocop-.. 
piamente de'due metodi ^òrgesaa una 
pianta'ai nostro terreno più oonficéate 
ed appi'oprlata. 
'̂ 'Inutile il dire con qu'ile sostenuta at
tenzione il puiiblìoo segnìl1li:,;P eloquio 
.sempre tììtldo, propi^ì'o, elegante, e *• 
'qaando a quando affettuoso e èFm'nQÒ-
vente, con 'oui^^i^egregia Signora senza 
una fatica al mondo, sanza nna ^auai, 

I ^ p ^ I • . . I L - l | J -

senza esitanze, senza trepidazioni, svì>lsa 
con ordine e con oalaia'̂ iyDtéi?ésààhtQ 
argomento. 

Il pr^f. Pick, 'ehe è uno de pìù'oaldi 
apoatòHira noi del metodo frobèliano e 
che assisteva àlU cocf-irenza, n'era tiitto 
commosso; e agli applaudi del pubblico 
uni i proprii, colla efiii'siona dì òtìl^aante 
nella dolce parola^&eiia"c[bnaa fatti più 
persuasivi -ed insinuanti gli argomehtt 
della scienza%e;:fdella ragione. 

Ouovlficenxa. — Anaanoìamo col 
m»u<sin3L0 pUcjra ohe ouu Duoreto 8 09r-' 
rente mese. aulU proposta del Miniatero 

;di -Agricùitura, Industiia î eV^Gummercio, 
fS-M. il Re ha conferito U, Croco di Ga-
valiere della Corona d'Italia all'egregio 
nostro anaioo dott. Antonio Cunella. 

Rt^iStie Sst i tnto Vene to di sioioni* 
Kc^ I e t t e r ò ed a r t i : 

Avviso 
]?̂ el novembre 1866, quando il Re onorò 

di saàf^presanza le stanze dell'Istituto 
hèl\palj|||o ;dueale, :,quf}8to Corpo soien-
.ttftoo^fettdò UQ^^Jipcjsizìone veneta in- • 

quel giorno la,,,prima pietra.,Le ,ai detto 
uno straordinario mom9nt»inflo allarga-
mento nel maggio del 1868, correndole 
feste nazionali del Tiro^^aKs^gno in Ve-
nezia. allorquando numerosi cittadini e 
forestieri accorsero ad ammirare i saggi 
esporti,; Di ne a tenuissima'tissa di en
trata, òhe*! visitatori pagarono in,qaell« 
'oip^gst^zS, si èì!costitoìto un capiuìe;il 
cui f£;iitto,;,con al|ri riaparmii, porge pelv 

jda assegnarci intero o dij i | j in due parti,, 
l ^ e si, assegna, mediante | ^ ^ ^ , , a i 
.manifattori dì .Venezia o delle altre ve-
ùete provinoiffj che più avessero aliaen-
tata questa Espo|^ìg^n£Ìndu»;riale, aperta 
i l pubbiipo tutte le demoniche dalla ore 
10 antimeridiane alle 3 pcmeridlant. Ora 
il reale ministero di agricoltura, induitria 
e oommercio, Opl suo decreto 5 febbraio 
p., p;,,,̂ Ì9,Ìje ad estendere le intenzioni 
del reale Istif-uto,: ho sempre seguito (d'oc 

din? I mf0ì «̂ w^ 'Vjlffw^^t l'istituto 
veneto.consacra IA intelligente sua atti' 
vita per promuovere il risor^Jw^ento deiie 
industiie in <^^0a illustre provincia. 
,L'latitato, approfittando., oon . gratitudine 
-:4eÙ'a a segna IO Olito fUtoglì a tale suopo 

.da quel reale Ministeri), (je îlî * ^^ *̂ ''̂ *' 
^premio di lire 14^;ÌÌ^|ùeUo dei fabbri-
;patvri 0, manifattori delle provinoie ve
nete, ohe dimo^^ri^ljfiyeicmtggiQr't^^'^^^ 
migliorato, peifazipn^to o introdotto qual-
c.ìì> :̂|amo d'industria. Pertanto 1 fjbbrì-
oatori e m^fiy^ttprì delle provincia ve
nete potranno pre8fo^Fe^p.^,c l'uno e per 
Ualtro oopoorao, al 'più tardi entro la 

'prima metà di loglio del oorreota anno, 
U loro domanda dimostrativa. Noi ''*S'* 

s.^ 

•r^ 
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•ohe R neiiuno de*oonoorreiitÌ BÌ potea-
lero attribaire poif ZÌouimeatl OiJntifó^ 
duzJoni ÌDdustriaH, anche il premio mig* 
giora del R. Miniatoro verrà distWtìiiito 
iutero p diviso fra gli espositori, àeooifdB 
il glu-iìaio ohe pronunoleranno i Gom,',, 
miiwrii, A ciò delegiti d» questo Corpo 
gaientìfloD« 

L'Istituto sper» ' oìie , il suo «ppeUo 
flarìDdustri'alì'sirà ooronuto di sucaesso. 

Venezt'a, 15 marzo i^li: 
Pdr tardine dMU Seor'eteria 

dSl'il'lètituto 
G. AGERBOP^i,' CANCELLIERE. 

Tuplmto posisesao d i u n oinii>|yj[̂  
bus . — "Vi ò nella nostra città un làV!-' 
tato privito di educazione femminile,'!!' 
cui dtresione sMncdrioR giornaìmonte di 
mandar a levare al mattino, mediante ap
posita oarroiza, e sotto la custodia dl^ 
nna delle is*ittìtrìcì,le,f«n(JÌuirtì educande ' 
dalle riapattiva fimièiie, per rioonàorvele 
eolio stesBo mezz 3 prima della sera. Quella 
oarroza» ò chiamata impropriamente omhì-
ÌMS perchè ne ha la forma, ma rimane per' 
tale oggetto ad eacìusiv» disposizione del-' 
l'Iitiluto.ili*errore di noma non cambia 
peraltro la sosiRn^a della cosa, od è.a; 
i|aesU che si rìfirlsoe il fitto che rac 

, ' L 

contiamo. 
L'altro giorno mentre' l'omntfiM* in 

queitìone, dopo aver come il «olito con-
segoato tutte le faDoinllé alle rispettive 
cìBc, rloonduoeva nH'IsLttuto la s'gnora 
inoanoata della loro custadia, un giova* 
notte, senza fir calcolo deìl» corsa ab 
bastanza calore àeWomniòus, ne apri lo 
sportello, a penetrò nell'ambiente vie-ì 
tato. La «ignora ebbe un bel invitare il 
nuovo venuto a discendere osaervandogll 
che quello non era un omnibus ad uso 
del pubblico: Tamico fuoeva orecchie da 
merosnle, forse non parendogli varo ohe 
al sarebbe f^lto trasolnara al suo destino 
seoza spenderae un soldo, e per di più" 
in così bella oom,pflgQÌa. La signora sor
presa e indignata di tanta insolenza, pìc^l 
'Chiò più volte »i vetri par ordinare *! 
vetturino di farmarsl, ma lo strepito dello 
ruota sul ciottolato le impedi^di essere 
intoaa;|e ripugnandole per tutti i; buoni 
riguardi .la,::;nuova compagnia, riaperse Io 
sportello, e si sUncìù fuori deli'' omniÒus 
«ulla stradl.^IJisgraziatameQte per effètto 

-.?;.-^jh^i^ii^;^^ii; 
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•I 
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dalla corsa non paté reggerai in piedi, 
e riportò nella caduta una oontdnone 

. ^« , - . ) ; 

abbastanza forte alla testa. 
Per ora non ce sappiamo di più, ma 

ci rimana il desiderio di conoscere ohi 
rSia, il bel sidfnorìnc autore di tal scena 
inquaiiflorbile verso una signor», e cho 
poteva produrre consegnéaze ancora più 
larie, 

rvotlzjo lullUarB. — Lsggesl nel-: 
Ylialìa militare: ''" 

L 

v"̂ ' Sappiamo che saranno sospese le 
lioeDKè pur ì corpi che debbono far parte 
delie divisioni d istruzione. 

;>??tll ministro della guerra ha stabl-; 
lito ohe gli esami di ammUsione alla 
scuola superiore di guerra abbiano luogo 
nei primi giorni di giugno prossimo presso 
la siaoìa centrale di tiro, in Parma. 

r. 

Xa ein%%€itu tU Tà*evÌao reca il 
testa del documento ohe queila Deputa-
siòne provinciale invìòèa;vFirenze ai rap-
presentanti dai oullegl della stassa pro
vincia, sulla grave questione del decimo 
sulle imposte diretto prcgettato dal si
gnor ministro delie fiuania, 

Kiportoremo qnel̂  documento in uno 
dei prossimi .numeri. 

ÌBIX ed Hclleir»..:^ Questi due bra 
vi ;Oonoart!8ti, dei qaali avevamo annan 
zlato l*arrivo nella nostra città, cella spe
ranza di adirli anche noi una sera, par 
tirano Us8iandooi;a boccia »soìnt*a, per
chè non hanno potuto cooibiDarBi né col-
l'uno né coli'altro del nostri Teatri. 

Rissa o g;pave f e r i m e n t o . Qua 
sta mattina vor^o le ore 8 ant. venuti 
a risss,}»: quanto sombra per motivi dî  
gelosi», nella strada di olroonvallazio-' 
ne. esterna da Purta Portello e P<*rta 
Codalunga, certi M. Benvenuto e G. A.n-

, • " ' • • . . . .;l,;i,,:a,^j|.^>-,Hil»^irtl,r.!'. 

tonlo carrettieri, U primo, assali l'altro, 
e sì mise a per.moterlo furiosamente con 
pupi e oaloi —,; l'assalito riusci ad 
estr'arre un èrìttvla eolia quale per di 
fesa produsse qualnhe ferita aìl'aepaUto-
re„e polo quindi symoolarsl dalle sirett'e 
del fjisenaato fuggendo in me7,zo ai cam

pi: macola pare il ngglansfl 11 
Duto M. ohe òca un^arma da taglio Io 
ièri gravemente al ODÙO ed.ilUTOoi» 
dopOjdiobe alIoniahsYi8Ì« Àmbedne i ria-
lantilurono triapt^ilìPali' capedaie. L^ 
Autorità aooorsero tSltó^Sìl la^gò per t0 
sumere la bécassario informazioni. 

1 / i ^ i i ^ n d a RiKa dei dis pft K e, d elle 
notile bi'tìoStrif.g6 a rimett:tìi'^5|di «l'ro^ 
giorno il ^romtsso resoCoatò stilla bans-: 
ficfi^U^ di meroordi^ ae^à per là famiglia; 
Baldo, non che altri artoMlhti di cro-j 
naca. 

,.^,Puphe parola suUVe^itMaia nusa , 
%«tra fiera detta di.S.Giuseppe,^,l^.ooÌ, 
rioorrMa ebbe laego,A|1484Ì.S>eM?*^ 
; Qaantutì^ae-il Municìpio,,»^y|,,,cr^-

:diito di non somministrare gratis^^^ÌÌMi$.^ 
^raggio, ridiiaondo la;,fra,nohigia alla .50lâ  
figlia e;^|allaggio,:;pure, M;:6b!?fr-ra^^ 
oonoorrllfa di ^ negozianti, fijrse mag-, 
^iore cl̂ gli anni decorsi oott'^rispettabìU. 
condotta tanto per numero oha^^qaj|ità. 

^dii*óavalli. Non fecero,diffdtto gli aoqui-^ 
reùti, e maigradai •prezzi f^is,er^,,py^t^i 
^:to8te"a^stenati,si-oombinarono,,,molt! af̂^̂  
fari, Quaiflho negoziante, ad e8empip,.ha. 
'potuto convertire flplleqjameiiteiì%ba,^^^ 
iiiarónghi, più.,p|jmenp'%oiianti, le pro
prio bestie, facendp;;di/esse, coma s l p o l , 
l i re , iin sol blòcco. 

Ando, i.^privati vendettero per, bene, e 
più ricco di contrattazioni aarobbe stato^ 
itf/iù6r(Ìito, oveslal^resenza di una Com
missione militare, venuta per acqulit^ 
non avesse aumentate Je^prateSB deL^p-' 
(iitòri. Nel oomplesao si fa molto con , 
tentile dirò a^c^iassicnratì quant<^ allo, 
sviluppo avvenire della,nuoya„fi,eri. 

"̂ ''̂ Non vi parlò >del mercato dei bojinj, 
perchè veoehiB' ornai per questo paese,, 
e già rfhomato' apeoialmente pegìL|nj 
mali 'da macello. BiSo si ripetevìilogai 

ìuuedi, attirando costantemente jiumerosi 
compratóri perfino dalle più lontane prò-

'Jvinolo 'àérRegao.^.EJ quale maggior in
cremento -non riceverebbe ove la prò-
getiat» feri-civia, ohe ci dovrebbe con-
'gìùngere.a, codesto nostro capo provin
cia, e porno quindi in, diretta comunica-
zioiae con altri cantrlf potesse da unr 
semplice lusinga; .conyertirsl ,|a^a*,ut|lo., 
réalt^à?'Spérìamò che ncn «rà^^sempre 
un mito. 

• Peil^^^iroostaoza polsisóa 'dat i due, 
falÌiii'uiib^-yi^Bir-^6ciNr,.raUro,^ 
Il ppim^ ebbe Inoĝ b domeaioa.:::^andq; 
liso spèoialmerit^gLsoopo.deU'incorag| 
gWmWp, furoriÓ'ammesBi alla pro^ij^pjtó;; 
cavalli di non'oltre^^5fàqniiv:^V.col8e^Ìaf 
priroaf^fct^Hleri ^ ìL^Leone, puledro, dei 
éig. Dalla Yalle. La seconda ìe,̂ la terzif: 
faroio •vint(r''dall'Alba;,e,-dalla Leena d^ 1. 
s'gQO^ Tel(^ari.'̂ SeguWa ieri qnello^^dei. 
Sedioli. 

Giove pluvio, ohe fino dalla «era pref; 
o^én^^'oi^1^n^1?mrinfreBoati per.bMiìno, 

fm V oCTev̂ a per la povera madre di 
ila ohe ci fu raccomandata: 

S Ì | P « ^ ; - . • . . •; •.. 
Offerte precedenti 

L. 2. 
» 12. 

. Ì - - I H 
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î  Totale L. 14. 
AssàiNÌiiSó. — Leggési aeilà Pet-^ 

éeDeransa del 22: 
Abbiamo notizia di un orribile saena 

di sangue avvenuta ad Afi'ori, psesello a 
quattro 0 oirq.ue chilometri da Mihno, 
Tlltro ièri vèiio le dleol pomeridiane. 

• Gelfb Stra:dà'Giovanni, e Cornara Gio
vanni, opeflìlj'^einoero per quistioni di 

HÌH^ób, neirotìtoria Nuov», à diverbio' 
W^ fu in breve troncato marcò ;>:!! inter-
vento di alcuni amici. 
'•'KllCoì^bara, poco dopo, uSbi dairòsté-' 

Via, ê L.ŝ apV'.Siò in attesa dòli'avvòrÌBa-
ribjMiiqtialé inconsapevole dell* agguato 
té^bglij tisoito egli puro an'ora%:dopo 
oiriìa, per reoarsl-a casa, fa ad un certo 
phnto della via assilito dal Cornara, ohe 
gli vibrò dna coltellita al ventre, fred • 
diindcto Bali* istante, 
, .11; Cornar* ^ì próaenlàva al mattino 
sucoaasivo al segretario |Gomuoale, dl-
èhiifandòsi l'autore dall'omicidio, 0 de-

,1 

tenuto la liberala,! proTvisoria^ediant^, 
èàuziònè. : 

Dal complesso delle hotiz'e dei gior 
nali è dà lettere parilcolari la sitna 
zioAe di Parigi si fa sempre più gravê  

i. 
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(Agenzia,, Stefani) 

BUKAREST) 24.—Dietro iaterveoto 
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pòsltando il celtòUÒ "feritore. Il segrett-
rio lo consigliò a presentarsi ai Caribi 
nìèì'l a Milano, cloche-il; Cornara ìf eco 
ieri stesso. 
,, Ad^Affòrijpbi alcuni parenti ed amici 
'a'eI'tiòrnaraV'Bfliilìrono alcuni individui 
ritenendoli eomplicl dell'assassinio dello 
Strada, ferendoli a colpi di bastone. Fra' 
f'pTù maloonci si notano certi Trinohie-
rf Antonio, Terragni Pietro e Mazzola 
L^idi. 

I l CoaiBlg:Uó di s t a t o ha, dietro 
interpellanza del minJstt-o dell' interno, 
emessa il parere che « l'autorità pofuìca 
lobàle deve oonoedero o negare U ]ì^en 
za di dare rappreeenUaiooi teatrali, se-
oòndo che lo consentano, 0 lo vietano 
grinteressi della moralità e dell* ordine 
pubblico, senza tener conto delle oppo-ì 
'sìzlrni di altri impresari teatrilhiiiiauali 
pretendano d aver diritto che siano ira-̂  
podlte le;altre rappresntazioni^neU'Gpoca 
in cui 1 loro teatri sono aparti. » 

Il parere dal Consiglia fu richiesto in 

del 'cònsole prussiaiio, vii ^Principe òon̂  
aedo di'; Presidente'dei itììbìsCH, e il 
Prt fette di polizia. Fra !• ̂ feriti nel 
luraalto contasi pure il consola prus-
siano. Crederi che stassera accadranno, 
Jiuòvi disordini dinanzi •'a;lla casa del; 
Console prtisSÌÌnS, per liberare gli ar
restigli. 
' PÀ'RIGÌ, 23, mezzodu -^U Comitato 
centrale decise.d'incorporare nella guar-; 
dia;Dazionale tuttÌ:tìoldatì àttòalmenté 
a Parigi. • 
- Uà manifesto del Comitato'dei 22 
dice: «La vosira collera .legittima ci 
pose al posto che,.d.bbiamo.occupare 
soltanto .li tempo necessano: par prò*' 
cedere alle elezioni li'è'mnnali.:,! vostri 
sindaci e deputati feceroi 11= possibile 
ptr porre ostacoli, alle elezioni .che vo-
j^amo f̂ re ìD;breve;i,tem(ìo, p^bbiamo 
.rompere questa rfèistenza,''àfflh'chè ptìt-' 
siate pròCedèfé con calma alle elezioni 
che sono rimesso af' 20. Furono prese!! 
misure e|eri{iche, par Lr rispultare î!̂  
vostri .diriifej^ '̂  

I sindaci aggiunti/di:-Parigi nomina-. 
î̂ nio Saisset cómtndànte superiore dè!la 

^ ^ . I , ' 

guardia nazionale/ilxolonnello Laoglpis 
capo, delio.stato maggore, il colormef 
S::ho6'chpr!-̂ CHpo dt^li'artiglieria^ L^ 
mairie di via Dronot e la maìrie de 
l̂'̂ ĉircftiidaTiO.ifQrono occupate dalle 
guardie nazionali del quartiere. 

Parecchi b-Llt:iglìoni di mobili della 
^ - - J i l - l - - - - _ ^ I - - — J|— >- *• • ^ ^ ^ • - - 1 ^ 

armi.per combattere 
rinsurrezione. 

préirmfsare di precauzione, armò le 
batterie già disarmate, e concentrò 

• • - ' 

truppe,al nord ed airesl.,di Parigi. 
^^onitore Pussiano ptibblica il se-

gàfentâ diComunicatô ê ii:! jtfflistro^^^^ 
1*interno: «Secondo 1*a'vvis'o del mi
nistero degli esteri la legazione fran-
ceso dì Br(ixelIes,pon,e,jLgufìlmente 
autorizzata a p-'f'retil v/isto ai docu-
menti dei sudditi della confederazione 
tedesca, affinchè,rì^nffif '̂fH^Franfcià. 
Nello 'sti'sso tempo H;aij|3Ìslero è,ÌQ-
j(|rmato che i viaggiatori ted&sqbi.senza 

ammessi dalle autorità francesi. Sem-
bra che-'r^'and4a di visggifttòH"tede-
sebi in Francia sia impedita dallé'au-
torilà francesi percbè queste nqn.'sonp 
ancora in grado\ai accordareToro ùca 

;:pi*uttìzione efficace. 
-^L ,z' 

SPETTACOLI 
I - - _ •^ A ^ - ' . • 

TEATRO' CONCORDA — La Compagnia 
drammatica Dilî ftotÌTCallpud, rappre
senta: Oli anmali...parìanti, ài B. Pra-
do.̂ —- Oitì 8. ; 

TEATRO . GARIBALDI;^-^// ii'irra/o d: 

I!L",TJ'A i f i f - i i ^ 

^ 1 

-:r_̂-

S4i marso 
Rcnd. 5105 
Oro 2 1 0 f ;: 
PransÌ«'tfe 'mirW^^8 • ' . - • 
Rrestitó/nazipnale 82 72 
Obbligazioni regia tabaechl 4T3 -
azioni regìa tabacchi'6;|5;F25 
i«.\Baaca >[flz. del R. d'iv, 24 35 
Anioni strade ferrato mar. B'AA 25 
Obblig. .» » » 182 — 
Buoni » » >,,)•, 44250 
Obbligadoni eceleaaBttoEo "" 79 87 

• ^ 

! ' . _ ^ , __ _ . ^ ^ ; " • 

jSoaioLÀEiao MOSCHIN, gèPonte mpcm. 

seguito a'divergenza insorto fra la dire
zione del teatro. Sociale dì Lodi . e un 
tal; Giuseppe Barletta, proprietario di 
una sala teatrale nella stasea città. 

i i o»moaio isttMom, 
,: 26 marzo 

A mexsodì varo dl.Pa^^^Ts"• 
: • Tfiffii)0"'midi;'> di PadoTA ... 

• - , r i - !\s 

n ore 12 m. S s. 51,4 
Jorflpo modìo eli Roma orft 12 -î . 8 ^̂  18,5 

«ao-^ano aU'ftitfljjBa di M.;.17 dsàl fluok>,; 
;,o,.dÌK3â .SO,7̂  4àl'llvei^O'; ^fldiO'^dei'ltóf(s| 
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litìlcoiaVa"di'Wer impedire, llfiioraag^ 
ma sul mezzogiórno^ rimessa la collera, ; 
ledeva improvvi^Snte a Febo il sui?: 

' Gomeoobò tardo, l'atto di grazia gianse^ 
tuttavia in tempo da peri]oett©re^r:af 
Ifenza ^i'^oltissimi spettatori. i 

Nel genere fu un^vero e straordinario, 
spettacolo:'Lri^;^^ò^;,||tteri|a^^ 
tuite dànóve dei p'tì^valentì e rinomati 

^'-U. ^^f--;i> 8 J : marzo 

v?^\U 

' •'^^t^,'-^; 

iBarbtaetrÒ A 0̂ — milì. 
Tormometro centigr. 
Direzione del Tento 

• I 

Stato del oielo . «.«, 
-"'-••• - m ^ . 

Ji . ' i 

Oro 
9 a. 

-I'-^' 

Ore 
3.p. 

VMHK 

763;2 162,4 
fis'̂ 'o'̂ fise 

e ©231 

Or«:i 

N . . . 

reno 
I f' ^ 

763,9 
fll'O 
ne 2 

reno, reno r^>fs 

iiiil^rì^bhc^^fi^ abbiano in Italia. .-^A;^^ 
mm. 

riilmiBslme furcJiio le g i re , e strenaiS; 
'liiniroViitrastatiyii^^iU 
jBiiione p^lmo a towar 11 meta fu il sî -iJ 
peri)6 Wizaponr dal sig. De Kunkler, 
ma non ottenne ohe IfWeonda bandierai' 
perchè' vuoisi ohe nelr Impeto della oorsa 
siasi ìaéoiato andare • qualche 'alanisiò 
non ' tollerato nelle prove al trotto. 

-Fa;Beoondà al cordino, ma s'ebbe il 
prirno premio, la famosa"Q-iitta del'sìg, 
Gt. Bossi, Terza vi giunse la maestosV 
Leona, del sig. Angelo LÌòh. -

Riassaméndo quind^nioi abbiamo il 
dovere di eésère ooiitinfi^'•soddisfatti-dì 
qaanta=rìglar(3à la partita utile degl'in-
teressl, siccome d'altro canto abbiamo 
giusto motivo d'andare ambiziósi sul
l'esito brillante dei trattenimenti. 

Siano gf-azie pertanto agli egregi di'-
ieitiuti ohe ci'fannolÉ4VÒrito e speriamo 
ehe negli Vnniavvenìre'ci saranno eguaì-' 
mente larghi della lóro'"' oòrte'sia e del 
laro gentile ed efflaaoe appoggiò^yjj..j?, 

Dal mezaodi del 24 al mezzodì dal 25 
Temperatura massima •» 4 15-0, 

. !̂̂  minima — X 0' 4 
/":^!^-::W,^^^'d'-'-i\^i'A^- & ^ 

ULTIMB*NOTIZIE I H J • e 

"•i 

• _ l r -if? 11̂ : Senato nella seduta dì ieri votò 
,un.,n]upTO,prggerto dì legge presentato 
dali'onf ministi"0'De Falcb'cóncernènte^ 
;!a|mag!stratora suprema di'Moraa; esso 
ha votalo pure il progetto relativo alle' 
|p^$e nec|S|ari|i |iia costruzioiaQ, di un 
•Jacino di carenaggio a Messina, 

VT 

Ne)|̂ ,s§dqta,4U,eri la Camera discusse 
U,p|*pgeito di. legge sul censimento gè-' 
berale della popolazione, ma là discus
sione rimase incompleta, e fu rinviata 
aìriudomaoi, 

L'oo.'^BJlia interrogò i! guar^§si|iHi; 
.suli' arresto del dipUore-gerente del 
gìoràl6*(mntJ/allf^IP-miriÌstm 
spose d'chiarando che la Camera di 
^Consiglio aveva riconosciuto legale l'ar
resto, ma .che l'arrestato aveva già ot-. 

Gii insorti erigoriòlà piazza Vendiira?̂  
barricate per respmgere gli attacchi. 
Assicurasi che il generale' Ducrot fu, 

BRUXELLES, U:rrrAX. Nord aa., 
nunzia che Rouber fu po-'̂ lo ih liberta 
e giunse a Brux^Jles. irA^ord crede 
che il governo di Versailles èjstrapep 
all'arr^lp di;ft̂ ìuh(n[:.;;;Il;̂  
una.lettera.dl.ÉurlcoXhnvr6u:a'Tttiers 
con .Cui'!protesta òdblî d'offfi'iresp&risa-' 
billta, che tentasi'tìir cadere sopra 
R)uhpr circaJiWdisoriini di Parisi. 
J PARIGI, 24. - Saisset sarebbe [irontp, 
a perdooa|-e,aÌ.partec)panU,a!!^^ 
èia continuare à̂  pagare essi e le'Idre' 
decine e i figlir ; ;̂| 

li Journal Ófflciét iìkQ cbei comitati' 
l̂ o«̂ R r̂̂ l?ti e orleanitìi fu rpM«Pi ;» 
met(im:4i;itr^bniJ^QQ..danàrQ..,Cl;iJo^i^ 
vidui convinti diMntaiivo di corruzione 
furono 'df f riti ài .Gomitato..La perce-
.zione del dazio consumo fa versata al 
Jg|int|lo. I)](^§ìi,(;he Lione ha prtjdâ ^ 
raatoife Comune. 

PARIGI, 24. - Tuttoìif'primo c i P 
condano # fortemente circondalo dalla 
guardia nazionale cfae pronunziasi ener
gicamente contro'il-C;p,î _itatg;, gli siu?: 
denti della scuola poiitEcnica ricusano 
di Servire il: Comilato, ed offrirono "di' 
'servire contro gr'irisortì. -

ir|iprnale Noiwelle RepitbUque ivova,-
che il Gomitalo non è abbdstapza euer-
g'CO. 

VERSAILLES, g3.;-r P4rlasi^i.,mi^ 
suro energiciie: Farebbesi un appello: 
alle guardie, nazionai uio'bili dèi dìpar-
limetiti. Una deputizìdne della guardi?^ 
jQazianale di Parigi veno,| a Y« !̂;||ilĵ ,8, 
*pèr reclamare ru-furziconlro l'-instìi 
rexjone; Ds^Chirelte è mcariciUo di 
anmeniafc iEnraf'dÌ:itamente la legione 
dei volli! tari deiToviist, 

l ìPyJÌQ,24. •" I(ì seguito agli M^ 
i!,yenimenti di Parigì.4' armata tedesca 

Gasa grande con scuderia^^è-ri
messa a S^.iiiitì^àìiil"àl"cì?icó 

Rivoìgersi dal vicino Custode al 
M 907 C. ; lbir2 

- ' - , " • -

X'? J A ^ + B ^ > • - • T ' - l V b 

r ì 

:.>-'! 

•. •• r f I ' L - _ i i . • _^iu j , ^ i ^ - i i -To '1-' j - , ^ ^ _>^ |UL .^r 

A V ^ C : R T E : [ % X A ImportnntrssBino 
c o u i r o l e cciiiiruiTaziofiiI d e l l a 

V. v a i c n i a a lèCtoccolAl tc ; o r d e é-« 

a |ìroB'*^<P.ur''Si esclusivBsaicibte 
I f rcsso la a i o s t r a C a s a a T o r i n o , 
«ippnve prffsfi'o I itosti-l Rtveii-
d U o r l u o t a t i In ca lce «l;^npé^ 
s e n t e Avviso^ PslK<'n«lo sempt*« 

, l e s ca to l e piii.-4aitt9.ll? siffll locd 
c t l c h c i t à d e l l a n ò s t r a C a s a . 
6)'iLi schejetri di 83 cpmpagnìé;:d0l„di 

grande esplòi*; toro del poio ndfdi'^'Jóhn 
Franklin, periti di famo aocantd'U^molti 
.sacchi di oioccolatte puro e di cacao, 
sono terribili ed evidenti provache,. il 

.oioccolatte p u r o non contiene alcun 
.prìnoipio nutritivo se.non vi 'siaggianga 
U Revu le i ì t a a ra l s lca . Rgli • è pej 
ovviarefjft^queati gravi difetti e per as-

1 î l3urap'ó::àd: ogni indi Pidno. i l gòdimétto 
del cìoccolatte sotto una forma sana a 
tìeneflóày'^ótìe*li^'ofÌre;:al pubbliddlàtte-
valeiuta a l cloceiftlattc (brevettata 

ida;:Sùà Maestà la rRaffinaìid^i^oghilterra) 
Du Barry-e C. di Londra, delizioso pro
dotto ,i;ii?,V pplve^ie, ed.,:ìu,tavolette; Un Ki-
logramma di 'questa' pólvere alimenta 

.:meglip, che 10 kiìogrammi dloìoooolatta 
paro, ed è perciò sotto ogrT riguardo 
prefonbile ad,e,8^p,r^|Ife^^^ 
tole di latta per 127azze, lire 250; per 

:?4,,tazzvlitèx450: per 48 tazze, lire 8,, 
'per' 120 tazze^^fira 17BO^^ Ì̂O'tóVoletU; 
!;:|:VpiV:l3;tazza, lire 250; per 24 tazzej;^lire 
•450; per 48 tazze, lire 8. ,-7:;';Barry Da 
Parry e 0., 2, YÌ% Oportp fl^34 vift„Froy-

• Tidenza, Tonno ; ed in nrovlnoia presso 
1 migliori farmaoisti e droghieri- , 

DBPOfciiTi — Padova:" R*obtììti;Zinet4^ 
Pianeri e Mauro, Oavazzani farm^ r-i Por-
dononét;;Bpvigho, farra,. Varasohìnì — 
Porto^raaro : A. Malipieri farm, — Ro 

;Ti|fO!;;M'>lÌl6S*>> QVCaffagnoU — Treviso, 
Rllero g\h Zanhini, Zanetti-rrTolmezsr, 

.GiflSiphiusai farm. — Udine : A. Filipuaiisi 
Commessati -^ Venezia : Fonai, Stauoart: 
Zampironij'Bellina,t9, Àfis'̂ »** Gostantia 
•!?̂  Verona: Prànoesco Fasoli,, Adriaao 
.Prinai, Cesare Beggiatto — Vicenza: 
"Luigi Mftìolo, Bellino Valori — Vittorio-
Cene da ; L. Marchetti farm.,— Bassano: 

L?LuÌgi Pabris di Baldassare — BoUanof 
E. Forcollìni'^il'tìltro: Nioolò Daii'Ariì^t 

. -T Legnag'ò",- Valeri —̂  Mantova : F. ì)%lì^. 
Chiara farm. reale — Oderzo : L. Cinol,!̂ . 
Ij. Dismutti. 
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GASaLMilMlOi PÀDOVA 
'•:^^:^i^;:!:^>;.^^7^H;;^,.-.i ^itiuiasK±ojt*.o; ••*»""' ti«.Mi? <^®aa:ai^ xsB'ri 

^ ^ ^ r , ^ ^ . ^ •̂̂  [;;-•-? 
I- ^4 

...^^1:^^^4.:^:lf£P^;;i... 

Attivo 
Cassa 'Contanti . , . . . . . ; t*. 
'Monte.di i\ietà,. . . . . . . . . . . * . . » 
Mutui Ipolecari , . . . . . . . . . . . . . » 
iiŜ resliti ai Comuni • . » 

fi 

Presliti sopra Pe^no . . . . . . . . . . . . » 
C'iritì còrrfìnli'cli BSnca » 
lìuoai del TesòFS: . . . . • • * 
Resliluzìoni.di, Aolicipazioni. . . . . . • . . . » 

â '31* dicembre l'siÒ > 
•* BilaGcio,,:!. 

Tasse,di, Riccheziia.Mu.bjla 
. Spese in generò da # gennaio 

V̂ '̂ ^̂ N 

l ^ ^ • ^ ?r^^.^ 

assirTvio 

892à!)7 

188500 
1880 

,J97!)Gì>o 

89 
70 
08 
80 
OEì 

7,4 
J Y , 

71) 
h l ^ 

,% 

[Depositi fruitifeitÌM . . . . . . 
Tassa Rì̂ ^hezza Mobiieiéf j , , . . . . . . 
PalpmOflio, d.eli'Istituio 

|Rendije'1t''tuÌto gennaio 1871 » 
Bilancio L. 

2 

181I8Ì)61 
(Ì3()(i0 

2C02 
..- 14830 
107901);) 

?^^^r 

TRASMUTATOUE 
dfil Chimico 

•Ó(SkÌ'qmiH^fl^fiMt'B^1f'tÌng(j'Waìi 
«ingoiare facilità 0 3Qiiza,^ìi3ggno,di 
t&Tavtìi'e,lcaD6lB 6 barba,.in biondo, 
oastano 6 noro tl'obano. 

^1-%8so.non QontieL»: sostanza; cor-, 
ruaìye. ogmo. puf irop^iO è l'ui^o 
oomnno', ea;b'a la facoltà di rin^'^^-
scare la ouio e rondò? "litìòìbida, 
lucida, e a.offlc,^^la.,.capigliatura. 

Una scatola completa dura 5 inosi 
•-S'oosta jiro 4. ,. ,., . . . .̂:.. 

DéVrcéHo in Padova vfcs^o Vi Mm 

\--m 

* * • • • • ' «M^j;* 

!ÌBL 

*^«^*?«'wwv.»ne.- . f i i tJ i 

•<a^ 

m m 

ìli '-, 

ca i 3^^Ì.Xs^3UlO' 
Via Mmvtgk. 21 

Conosciute peivd'Italia, Euì̂ Òpa, Atìi^rica'per li incòiitrastÀM let ì i 
'Xa Farmacia ÈltLE^?^" bpedisce dietro vaglia postale le, dette 

Specialità al domicilio perj tutta l 'Italia # 'HrBstèì 'ò , 
ì. PIuMÌ^'-^GEfALfWsÀtSAPARlb^ SANGUE g PUR-

:^'?H^^^n.l^!?ft^^/^9ilMf^4Ìc^.^.i^r,g§3^ d^% JlmioUtì ^priaolpali^'Italid•; hanno 

; ÌW> 

i f i l 

Il Còriàiglp d'MMinistrazìone 

h 

• • - r n ' 

I ^ J . ' ^ ' -i<£?s^: ^ ^ ^ L = ^ ^ ^ 
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.j?r! 

IJ' -IL 

li 

ii?'.i ' I H " iLl' iU - ^ > ' 
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AVV ImnortiìtKtdssIitia cospiro i e «onlrafS ' f iz ioi i l .del la 
UO»tra4l|cVulciii«a ÀPMB»I«-A e tlcval<^titn a l l i ^ l o è olMttK'l^i o n d o evi -

T ^ j . M 

t a r la . , liivItluBiki» U puliltllcc» a »ir»vvc«Scr«l rMcItBSltatiieiite ppvHNo 
:]a iiéigtpA'^f'tti>iiÌ'^tt'''T«.i?lif<&q'o||i|Vupe'pjpcs |.|;_nastr>l'"Jil.v«t.ifl|torl,'no
t a t i Ili ca l ce a l p r e f i o t n A. vv<i8«u . c«iig:<-iidu scinp£>e lo.- avu to le p o r 
t a u O i U # l s l l l o vd c t i e l t c t t t t dcllul n o s t r a Casa . 

ai 

l'ui 

l.^ 

LA PRIMA T I N T U H A 
d e l i U o n d e ,. 

par tingere ''"'" 
CAPKt,.l,r e HARPA 

I ^ -

, K 

V 

•^r'!i:;i;['^''*^i'?;''^vir,t^ 

LÀ DELIZIOSA .FARINA IGIENICA 
• ! . • ^ ' 

. . ^ ^ ^ • I k . ' 

J ' . l 

iî *̂ v; 
n.^-h -

>̂ii 

^ Con <jUé9to semplice COSME
TICO si oUleuQ iati\ntantìa-
meniei! biondo, castagno chia
ro, caaiu;jTio scuro ù »ero (per
fetto a seconda che &i de:^ido-
ra, coll'istesao uso fìegii altri 
cosmtìtici. Hiauliato fj-artintito 
dell'inventori fratelli RIZZI. 

<-fciil pezi>o L. S.SO 
EepoMlo itìl PADOVA prgaso 

^ l>egluN(l G u c l a n o Parruc-
': chìare.airUmversità 

3, PÌLLOLE" ANTIKOREOIDALI, por guarire ie Emorroidi od ••Ì'-dolorì ,̂ tì̂ lmatìcl-
attohe ^di'W(ÌG[ilà*atrtàFf^^^0k!ll''gcatblil^L'ì.2,'^ " ' ...•---^ '̂''» 

4. POMATA AKTlMORRiÓIDALE, per cìji-are fl pravanii-e gnesta inferraità, gaariaoo 
fnìi^oKicoIll^ ìiìt&vv.tìlK pspmwì^irae'.^ SKS«l4iiif«Be)iHea%tl. ^SEft:'i(4Galfìifl 3 scs'o-
ruile-, ridoiià e lumsewa la 2t.S:jiCktóheaiseiit Jelia pullo.'-r-"\'aso L. 2. 
..,.,5;:VERA ed UNiCA TEIJA: Al^d'ARNICA..miiièdio^^ittfalUbilli^icon^sMtìtoWIMy^ 
Ruropfljié boDfì .-^meriolio ovo «ioglio òhe iu Itaiia 1' hanno apprezzato, por di-
,atrtiggei;̂ _4-,'**̂ '̂ f̂̂ *'.'K *̂**M.>*Bi«BBafi«|,fln̂ «tt,̂ ^̂ ^ piedi; òaneata 
dalia' •fe'nspìrH.zicriò,"' «fiisBil̂  ali pé^Ui ce,'"»«pff'#5ffiac d e l l a " e u t « s utilissimo 
p.oivvla;;̂  9is2<F̂ «ii)Biìa2:2otui». _dcììo f4t!̂ K'ìite.f.̂ , etfsitus&oa'il'it'-^'Keotilmtqape^ ufl'exlwili 
a=''e5iiufktaeì!BC "iî '»tt«^^ 0 ««le» '3 g'eloaal « o t t i , -t*'Costa 
h:. l scbpdu (ioppia, L. SOrranoo pel Regno.,.,,.; 

I ' ' ' 

: DU«BARRY DtEONDRA ' 
. . (Premiata air Kipósiziono di Nfwva-*YorkJ 

, Guarisce radicalmente lo, cattive digcstioai (dispepsie). gastcHii. nevralgie, «lllichezza. abituale, 
enioiTOKu,̂  glandoie, ventosità, palpjlazion?, diarfea, gonliezza, capogiro, «ufoIaiUBnto jd*'orecchi, 
ncitiilh pituita, emicrania, nausee e youvi^.^^PPfe P^^'" *̂ )̂"*̂ *=fHP9 dì griivid,anz^, dolori, tr^^^ 
granchi/sJìasVmv ^ ' intìa^ma^iwi^ dV stonaco;e acgUìUin visceri bgnràisórdÌDB del fcgatoVi^^ '̂vi, 
nirmbrane mucose e bile^ insonnia, tosse, oppressione, f̂ sma, eaiarro, bfouchite, tisi (con^un^ioii^), 
jin(^nninhià, eruzioni, Ŵ^̂  depcrimenlo» diabete, réiiirialisnio,"g^tla, febbre^ isteria,^ yìzio,;̂ *,,̂ . 
povfirti dfìi sangue, idropisia, ateriiilJi,. flusso bianconi pallidi colori, mancanza di fvQsdiotm ed?'5 
^iiètgià, E3sà;;;^;;|inT^e;:ì^^ feiiwalli ,deboli^;;S|;P?^. ^ . pc^^ "̂ Â».*9rW»?Mfl<*i\. 
bu(Tni muscoli e kp&ezm di carni ai pili stremati di forze- ì 

£^q^ipmiz:!(^^^ m altri rifìi^^i.e nutriicé.iì^fiftiqc^^^ facefidQ^unquf^^^^^ 

.•.i,,„;̂ ,; .Estratto ai,,IS,'Mì!>, ĝ iaar-Ss;,̂ ^̂ ^̂ ^ 
Cura, n. ,6K,18.ir , : - - Prujì^llo (circondario di Mondovi)» 21 ottobre ISfifl-

/ ià^f t t ì sso assicurare ĉ î ,,̂ ^̂ ^̂  nî Vv. ,y??!i*\q.questa mor;̂ VÌ8lÌ£(S|î ,5l 

è robusto 
faccjov 

i - * * ' ^ * * 
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• ^ > K 
^lIL 

L̂ î  

^ T ? T ^ 7 ^ i .^ I ^"^ÙSykÒ^^ 

\/j-^^%^to:i^^M^^4'^. 
8.11 

non sento più alcun incomodo della vcccHiaiav né il' peso dei mici Si anni. 

Clird-rt, 41H 60* 
BacG(^Iw 

D. PJBTRO UAfTlLLl 
Galauretttfi Jn tc^ìlogh ed arciprete di Prinr/Zd. ̂  

' :>Traix^nÌ-Ì^^^^ 
:, Da^verit'anni mia nte^ìlè Ristala assalila da un fortissinìo attucco nervoso e bilioso; da otto!': 
•anni poî ;dM;̂ i« %tfl^palpÌlo;«a^cuo?^^^^ im.o ()he m^p^:y9lfc>^^1iy- |̂ij^ 
passai né siìlìrà untolo gradinò; pìttj era tarmenlàfa da diinurno insonnÌQ e da cpulninata niaii' 
-caiizà;Sdtri!espn^oj (;lW)>:lB(̂ :̂ r̂  l̂ ar^e niedica lì̂ ^̂  
nlai potuto glovàrV;'órafà'ccn della vbsiia B.eV«leìfwi^^^^ spàrVî j 
la^^tiaeotiljczza* donne tuite^ le; notti intierc>.fa le snn lunghe passcf̂ ^ îaLe. e posso assicurarvi i\iìe 
.fji 6S giorni dm fa uso della vostra d^^hziosa Tanna trovìisi pericllamcnte guarita. 
- ' ^ , ..^^ ; , - ,ATÌHAS |O U n>aDm 

; „̂ ,̂ MoniJina, Istria ' -
;. I rifiiiltali ottenuti coU'nso della E S e T m S e s t i a Du Buny ^ono $()rprendenrA, 

. C^ran.Jì,iZ6 ., , , ,,., Berlino, 5 ottobre ISSO, 
Signwas^tì^^àyu^ dì, osaeny r̂q 8UÌ>malali|l^ ìnllu^^ 

ÌÀév«l©lÌÌft Du Bavryì tfd irisuUatì curativi e riparatori invarijibiliQentc ottcnnli, hanno gÌMÌ';|| 
stilìcato Iftj mia buona ^vpinipn -̂d*;l.la sua cfficjciaiìe non esiterò ..a,.confermarla in oKiìî pccasipn*̂ ^̂ ^̂ ^̂  
cbe SI preseutcri T. Dottoro D'ANCELSTEm 

' j ^ [ 
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muovono 
ìALaSSI, da ouegii iuopEiiod,i che ;ion por-aiico toccarono lo stadio infiammato rio, 

mWtì leggiero irritazioni della GOLA'édloii BRONCHI «oiiJiO'M**MColicipfinl parla 
tosso doL professore rignàoòìichC'dirfacile 
suono piacévoli al palato.;,— Sì, Uì PiUoiu che i ,aupoUtìi"ini aono uaitatiaaìmi dai 
GA.iTAJSTi e PREDICATOHI"pev'richià^&ré la 70ò6e'tògÌfììpoÌa'^ 
alla oatola oon isini?;ione sì- i Zuccherini ohe le Pilolo L. 1.50, 
;::.̂ 7jU^P^ALLiBIIiI$,̂ ilTRCWATO del':profóssc(r6 El. Sawia^'Nnòva Yorìts^i? ottobra 
ÌS30, oioò Pomate^ miss waHliington i'igflneralrìco dei CAPELLI, doìU BARBA e 
,^OPRACIGLlA;;inò>.rapadisoeaa.^CADUrA, ftirtifiod: i l BULBO tdé'^t^ detta deiiiostri 
'medici'la médìolna nìù S'oura'par l'oròeto saliisosa del capo L.* 4. • " 

8. SAQ9Al\phm.EiiATQSTATlCO dal^pr.ofepsora GÌMP.ANA; îfaóniŵ ^̂ ^̂  
Adotto n'olio Clinióhe di Pavia o di Goijovà̂ , o'dai Sanitari della nostra città, vanno 
oonstatata la lua Pontifica nàione iitì Do seguenti malattiaì'SIFlLIDE noi 2, e'3.STA^ 
DIO, iiCROPOLE, ERPETI, 5C0LÌ BIANCHI, DIFFtqOUTA di MESfRUAglQf̂ ìil, APO
STÈME, P.yaONCOLI, CANCRI.,ed ì̂,tr,e,dî ^oi'asip^>ie^Eang,̂ a..~...È^ r̂ez£Q.L..-̂ .6^ 

• glÌa^ìjrfedorL.;3^:'b6bf>lìi^pi»'iP^^-^^^'^^^"-' ^•^'-^^^^^^^^^- - ̂  •^^•^—- --̂ ^ .^^^>^^^-. "•• 
j, 0. POLVERE, DJ PlORE.pr RiaO nsata, dai vriaiar.l Oattìtrloi .e, dalla primarie 
•Leyaii;Ìci,,.tj,'jtaH^. Si'ràcóoma^^^ la mì^UoreVavpitì ^M)ònomioa ne!l>i fasoia^urR 
:i>éi bambini.. ììissa poi ha in proprietà di reudore alU; pelle la morbidoz-K*, far «pa-

r IO NXIOVI PARACALLIib;C,US01WETTl VERI ALL'ARNICA, Sistema CìaKIeaul 
prepari^tii o.pn lan,^;a''riòn'oòtonb siotìomé/ii'provenie^^^ dall'estero. — prezzo iti 
" " - - - "-••" "" -'--•' • -•-••-•• ' • •-••'• • '- '•• Regno Coatps. 90, 

ParaBàllì cittangò-

•• ì " ^ -M.\^r 

U l - J 

). I^;B.,Ad;ogni spq.oialità Tigorela rJrlsVa%t"f««MO dol )a»li,©aiii^l ,taiiì;o:;sulla, 
Ugtruziòne'aaita olio sulP involto d'ogni BpeòLaUtà,." ,"'.' ' " • " 

1 -. , r - r 

'^ìi^ B * M M ' * W ^ * * ' t « » - V ^ « , l , i W t i 4 ' * l h . | l « i , ; * * 4 ^ ^ -, J i i 

)^n^ 

^ -̂^^T 

. ^ • . - 1 

o 5 
PH fef} 

o 
i^ N •Ì.L? 

presenterà i, 

il 

\ 

letto li^lp.,:!' i;!y(;mo, ^IflMì^ta^nU v*^^-^ ' - -^ j*V??^^.i|m^i-^?'^.mcè dpll?.iv;osM;^,m 
ISCV¥^1C!I1^» .8».S ©fi^«tì*l»l»*<4«à: l)atc;a .qùesla mia ginirifìionc qiaellu pulfli«|(à 'jl̂ f; V, p!-a?.e,:„f 
onde r«ndtìcc noia la mia uratituiiine, tanlo la yoi e IH; al vòstro deliziuso Ci t tS-ef l -SHt tc lioiittc 
dlyvAii. veramente subhnl» per risl«biUrci;|ai:!Sttlittf^. Con tutta stnna mi segno iii^^y^UfUit^vo^tisiu 

FaAHcrscp Uiucosj, siniiqGo,^ ^ ., 
1n:poÌv?w:'Scat(ÌleHj)er 12 tW3Ì;f&2.UO; i ^ per 24 ,tazEe:1(ri:^4-^(ìW;W,.pi5r^:M^^^^ 

per 120 taire fr. I T . m i n Tavolette per 12 to ẑze fr. 2.E)0: p w ^ i tazze fr. i .50j per iSi\\AZ/.eÌì'i% 

» VlaOpo^ll»^ 
'ir®m:%'o 

Cominefisàti 
Fi-ancesco Fittoli, Adriana 
(orifJ-Cfrteda: tiiharcbctt; 
j^fl///e; Nicolò DalPAnnih 
LT Ginotii» -t^ Di^nuitì, 

I =:^' 

•- >i 

-.̂ 1; 

^ s 

•:*: I t 1 

\ 
I f - ^ ^ Ì : 

^ ; ^ j 

i j . 

•' i k T t J : ^ ^ 

del ffàritia^gta 

Milanoyyia Msravigliy%L 

•m 

m 
i J l i r sji . r ^ . ^ i J i ^ ^ i l - i " 

/.fpnaffo; Valeri - r <̂w*WH«i: F . Palla Chiara farm, reale — Odtrso: 

:^.;*^»^:r:^,••ll|'-•^^":'^^' •.ì^.i'^;-r%' 1 :̂̂  f^/^^^r..ry4 •! :• '• / I - I ' . , ••i•sv^^•:^i^;i^^ 

PADOVA, .PIAZZA;4AUIB4.^ni, ;y|4 S r ¥ 4 Ì ^ 

Prezzo anuuo L<. 1̂ ,0, i^Pre/zo nìenstie L. S — Dtìp*:;iiito l . S 
•Jh càmbio può aver luògo o^ni giorno. 4 93 

^ i ^ f ^ ^ Ì T ^ 

Padova, 18L71. Premiala ;Tipoiir;:.tìa S;.or.hetlo. 

se'richiamiamo la sua attenzione s pra il 
seg.iĵ njt%iartìcoÌQ. tolto dalla'iJr^WCìpflZe 
Gozaeiia medica di Berlino : Alìgemeine 
MedioinUGÌ}%, Qentral 2eitung.j^g, IM 

' Vera tela all'Arnica di Q. Galleani, 
%.t|l:(;Au'AS'niiVOerchimtcS^0rtìàlllanì 
dì Iiiìlario, ò da qualche anno introdotta 

'eziandio^Gei 'nostri pUosÙ^fancaricati Mi 
, esarninaro ^d^aflftliz^fare^qu^sfqs^eeiflco, 
dbpò:;;rióéttìte''prov9«'ed, esperienze^ ci 
iroviamo in obbligo di dichiarare che 

;qtie8?a^?|fa: iela, ̂ a^U'Jrnifia_ di Gal^eani 
è uno'spe'cjflcd raeeomandfivolissìrao tol-

;4'og,nj'riiippoRto ed ,uuuoffioaoia3imòimil 
méa iope r i reumajiispaì, ie no-ralgie.; 

*;8oiàtiohè;:"doglie .peumatiohe, òontiifiionj 
e ferite il'òg'ni'spéeiQ. Con èssa si gua-"̂  

:^ìscón^. ue^f^Ufw^^pM^^ . e j ,ogvJ,> 
altro genere di malattia del piede. 

raccomandare Ĵ( nostro pubbhep 1 usp^ 
(}i questa tela' aU-'Arfiitja, e dóbbJHmp 
però' avvertirlo che diverse •ififoi'mi ìmi-

questo nome in virtù deUs,gr.'}nqericefca 
della, effettiva. Il pubbìico sia dunque 
giî I'dijh'go di^npii :itichiéderi:? ed'accetti 
tare che la Vera t,ela all',Arnica del chi-

imUo'KiKQaileani. ' ,,' 
D̂ftviiiyiĵ a - tela alPA-raìca dei farma^ 

cista Ò. Galleani^ deve portare la flcma^ 
^:^^kPr^I^Ar^tfre^t<J,,:ote J C ; Q | ^ .esuo^ 
contrassegnata da un timbro a secco 0. 

pia f"anea per posta nel Regoo Î , l-*0 
Ftipri d'italm, p«r tutt'Eu.rop^,:;,,': 
franca . •. , : . . . . . . » 1.70 
Negli Stati Uniti d',America, Ifanca ì?.35 

conopcmto la Irref ^tgabiU utilità. ^-> -
^ ,' Giova iBaperi?, chy in tntti feli St^^ÌP?»3SÌiinìCèi;p«*pSli8éo ringresaa-e'ioJsmer-
ciò di qildlsiasi eSteifa specialità'so ;pi?iCQài'iiprî è;'fioonbso^uta 
da'-uua apposita ooiuml»!Slo4ftc>';L''^lÌK'eBnelaKeBne(llcl>if!iulBc « e n t r a i xnl-" 

na'.riporta le, conclusioni, dì cui hi unisce il 

. / , Originàleltedesco,^^ 0^f/ 
: Echtes Galleàni 's Arnica Pfiaete ^Das 
ArDioa-rfiflasler Voa 0,.,.,QaHeanì, Chemì̂ rj; 
cus^u^jMaìlapd, 'isi'^au'olj; seit einigeii' 
Jahrenm Deutschlandt'iagefiihrfworlen; 

^Beàtìftragtdieses^Ptìaii'e?"zu'SritSrzoctì'é'n^ 
:,u9d zu analysiren, myaaen y i r nach mâ r, 
nlgfiiLltigèn Probea gesteheri, dassrdieses 
Gallèaiii *s Rchtes Araica-Pfiaster ein 
gàhz:' besòhderi-;àTÌ2uempfohlondì- s • ÙBd: 
W.irksa.mea Hei-mìttel fxij- Rheupiatismiifs, 
Nejiralgjj),,, Hujftaehmerzenii: "î eum^f sehà; 
Schàierztiri, Qiietachungen ynd Wandau 
àllonArt ist.^Mìtgileseoipflastò^i^^Nvdi'^, 
dtìn a.ù.tfh Huhneràugen una àhiiliche Fut-
skrankeitea ^r^ndUch- ciirir^^., ,.,;...;i 
'• Wirlc8imen d^m PàblToèm diesss Koil-

, flam6.i^filastQr RÌ<>lit.'gQDtig anemprahlen 
un4 io-acheiri darauf ai,ifmerk3p,m, dass 
verschie lene antere schlecht nàchgeah-
inte'PflasteV uhU^ denisèlboh Namea bei 

Tra:iuzioné'Ì^:-
' yérà tela all'lrnica di 0. Galleani. 
tf.!Ì^téi^-'^Ìl'ÀrÌWd¥rihìri^co 0. ÒaP 
ieaoii.di MlMno,,̂ *; di''qtìàtctìa aB t̂̂ ^vil̂  

* trodbtta.oziaadÌ9,_nei; nosti-i.paesi, (nea-
.ricftti di eàammai?e;éd:anaiizzE\r«„,queato 
spaciflao, dopo ripetute prove ©4 e?P^ 

;rietize, ci troviamo in ob^biìgo di dichìa-
i;i?:re,;oho, questa; ye^ai tela all'Arnica di 
;QaUeani, ^„.,9J|s ,̂ speoiflco oommà&de^o-

tusioni d fante di ogni spaoie. Con esso, 
ai giiariscono pbrfettaoàente i calli ed 

' ogn'altro genere V# malattia del pieie. 
Noi non sapremmo suffloiontemeiite rac-

^oomandaiia al ffo^rt^^ piibtilil^a^'llis'è 'ó^ 
^ns, verkauft W6rden„iu,-^olge dar groa-..;Questa tela^'all'iAThlca, 'dbBbiàmtf-peri 
sen Belipbtheit des. ochten. Daa _ HuMl-; avvertirlo che aiyerfl^-oontraffazioni sono 
Eehte'bàlìlarii^s î Mnica PflasteVùichtétiV • spftCB#.«. ^e noi^sotto- questo lipme m 
und.wird.diesea PflasteiJ, - - .Vera tela yirt% ^ìellft,,grande rie arca delia vera. Il 
air ArnioaVii'el chimico ,0^, GaUeànl,. di., pubblico Sia'dunque guardingo, per'non 

' f lano -^^geg^Emsendung von 1 4 S ^ c h ^ ' l f ' » l ì V 
Oflrgroscheav fraaco, dupch ganz Europa ! , , , . ,, , , . , .- „ ,̂  ,; , :, 

^versendet. ' ' - , aU>rniq^,^©loUìmiop 9,̂ ;̂ ^̂ ^̂  
Lfi,iyera tela aU'Armca del farmaoìsta 0. Gailoani. deva portare la firma del 

preparatore ed. inoltre essere couU'asaegnata da'u«,]timlìro. a, apoco, 
™ 1 . I I . . ™ • 1 . . . • • 

Si vende in PADOVA alle farmacia Roberti Ferdinando, Oasparìni, Zanetti, in 
ìquella dell'Università e, nel •*ma'^az:ih'ò'^'drii)ghe#i'herl-'^é' Ma^ 
,macia yaleri e Qrovato —.^iìa^s^^o, Fabrise Baldaas!^re ^'i Mirai Roberti V&t' 
W^^'^Xrr ^<>^ÌP9u^^^^'^^y '^ -^ P'-evisOf Zanetti 
e'/ZanìJi'^WAana, allu farmacia 0 drogheria di Doràonico Paulucci —'' Baazrt 

i:fSllMirm*4?^.3Js^gIì*'ts,ni4ie^PE^^^ Veneto. ' '• '10-^ . 

'*4.V!oni'ca, in^al^.bilevPr«^iery;8t,iy 
sola òhe g'nàrisbG Sonia aggiub'gof vi 
DUUa. • Sì troyft:rìóllo priWóipalLĵ &S-

_̂̂^ ^̂ __ _ fiisKiio do! globo, od a i>:rìgi, presso 

alli paginu 2 delVoimscolo che èuAito Milano,' .,<^. Ifciffl: ̂  sa. 3E o sa-x 0 
«?'/IitcQwe, C , via Sala,U'O.^ - ^'^^^0-32 
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